	[image: image1.jpg]



	         COMUNE DI GRUARO (VE)




RELAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE CONTO DEL BILANCIO 2017

Viste le risultanze contabili al Conto di Bilancio dell’esercizio finanziario 2017, la Giunta Municipale osserva quanto segue:

· Il Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017 è stato approvato con delibera consiliare n. 15 in data 25.03.2017. Al suddetto bilancio, in corso d’esercizio, sono state apportate delle variazioni con le seguenti delibere di giunta comunale:
	Atto
	Numero / Data
	Oggetto

	Delibera di Giunta
	31 del 03/04/2017
	Prelevamento dal fondo di riserva e di cassa del bilancio di previsione 2017-2019

	Delibera di Giunta
	65 del 07/08/2017
	Art. 175 D.Lgs. 267/2000, variazione al Bilancio di previsione 2017-2019, adottata in via d’urgenza dalla Giunta Comunale

	Delibera di Giunta
	73 del 11/09/2017
	Art. 175 D.Lgs. 267/2000, variazione al Bilancio di previsione 2017-2019, adottata in via d’urgenza dalla Giunta Comunale

	Delibera di Giunta
	96 del 27/11/2017
	Art. 175 D.Lgs. 267/2000, variazione al Bilancio di previsione 2017-2019, adottata in via d’urgenza dalla Giunta Comunale

	Delibera di Giunta
	108 del 18/12/2017
	Prelevamento dal fondo di riserva e di cassa del bilancio di previsione 2017-2019

	Determinazione ufficio finanziario
	192 del 28/07/2017
	Art. 175, c. 5quater D.Lgs 267/2000 Variazione compensativa al bilancio di previsione finanziario – Ufficio Tecnico

	Determinazione ufficio finanziario
	253 del 20/10/2017
	Art. 175, c. 5quater D.Lgs 267/2000 Variazione compensativa al bilancio di previsione finanziario – Ufficio Tecnico

	Determinazione ufficio finanziario
	278 del 15/11/2017
	Art. 175, c. 5quater D.Lgs 267/2000 Variazione compensativa al bilancio di previsione finanziario – Ufficio ragioneria

	Determinazione ufficio finanziario
	322 del 14/12/2017
	Art. 175, c. 5quater D.Lgs 267/2000 Variazione compensativa al bilancio di previsione finanziario – Ufficio tecnico

	Determinazione ufficio finanziario
	344 del 27/12/2017
	Art. 175, c. 5quater D.Lgs 267/2000 Variazione compensativa al bilancio di previsione finanziario – Ufficio ragioneria

	Determinazione ufficio finanziario
	349 del 29/12/2017
	Variazione di Bilancio 2017-2019 – FPV spese di personale. Art. 175, c. 5quater D.Lgs 267/2000 – all.A/2 punto 5.2

	Determinazione ufficio finanziario
	350 del 29/12/2017
	Variazione di Bilancio 2017-2019 – FPV spese in conto capitale. Art. 175, c. 5quater D.Lgs 267/2000 – all.A/2 punto 5.2


In sede di approvazione del bilancio è stato dato atto di adempiere alle prescrizioni dell’art. 193, comma 2 e seguenti del D.L.vo n. 267 del 18.8.2000 e sue modificazioni, confermando la regolare attuazione dei programmi previsti in bilancio e il raggiungimento degli obiettivi previsti nel 2017;
L’analisi degli scostamenti, anche tenuto conto dell’entrata in vigore dei principi contabili relativi alla contabilità armonizzata di cui al D.Lgs 118/2011 e s.m.i., tra le previsioni iniziali di Bilancio e gli

accertamenti/impegni finali a consuntivo, presenta risultati concreti e positivi.
Le Entrate correnti accertate sono state di a € 2.322.263,77 pari al 97,96% delle previsioni iniziali (€ 2.370.637,00). La spesa corrente finale, al lordo del fondo pluriennale di uscita al 31.12.2017, risulta di € 1.918.868,59 pari all’ 84,71% delle previsioni iniziali (€ 2.265.179,97). I dati sopra esposti devono considerarsi positivi se si considera anche che nelle previsioni delle entrate e delle spese correnti vi sono alcune voci che abitualmente vengono previste in eccesso al fine non dover ricorrere a troppe variazioni di Bilancio nel caso di introiti superiori al preventivato nel caso di contributi regionali finalizzati che di fatto costituiscono delle partite di giro.
La gestione corrente, considerando i fondi pluriennali vincolati di parte corrente (in entrata e in uscita), risulta positiva per un importo di € 282.620,91. Le previsioni iniziali devono quindi ritenersi ampiamente rispettate.
Va evidenziato che vi sono stati degli scostamenti di modesta entità nelle singole componenti delle

Entrate Correnti, così come si può riscontrare nelle citate delibere di variazione al Bilancio. Le Spese Correnti sono state adeguate all’andamento della gestione con variazioni adottate in corso d’esercizio, con applicazione dell’avanzo per € 66.309,85.
Le Spese di Investimento (€ 240.884,12, comprensive del fondo pluriennale vincolato), si sono concretizzate in misura inferiore rispetto alle previsioni iniziali (€ 909.825,00). Il dato deve ritenersi comunque positivo tenuto conto della tempistica intercorrente tra redazione ed approvazione dei progetti e la ricerca ed ottenimento dei finanziamenti ed in ultimo anche dei tempi di riversamento dei contributi regionali assegnati.
La gestione della parte capitale porta un saldo positivo pari a € 49.638,66, dovuta ad economie da fondo pluriennale vincolato in conto capitale e dal saldo positivo degli incassi dei permessi a costruire.

 L’esercizio finanziario 2017 chiude con un fondo di cassa di €. 678.283,69.


 La gestione di competenza e del fondo pluriennale vincolato si chiude con un avanzo di € 332.259,57. La gestione in conto residui porta con un saldo positivo di € 4.529,00. L’applicazione dell’avanzo 2016 per € 66.309,85 per la parte corrente e per € 88.153,00 per la parte in conto capitale, ha inciso nella determinazione dell’avanzo di amministrazione 2017.
 
 L’esercizio finanziario ha riportato un avanzo di amministrazione di €. 772.069,72.
IL RENDICONTO NELLA CONTABILITÀ ARMONIZZATA
Il rendiconto della gestione costituisce il momento conclusivo del processo di programmazione e controllo che trova la sintesi finale proprio in questo documento.

Se, infatti, il DUP ed il bilancio di previsione rappresentano la fase iniziale della programmazione, nella quale l’Amministrazione individua le linee strategiche e tattiche della propria azione di governo, il rendiconto della gestione costituisce la successiva fase di verifica dei risultati conseguiti, necessaria al fine di esprimere una valutazione di efficacia dell’azione condotta. Allo stesso tempo il confronto tra il dato preventivo e quello consuntivo riveste un’importanza fondamentale nello sviluppo della programmazione, costituendo un momento virtuoso per l’affinamento di tecniche e scelte da effettuare.

I documenti che sintetizzano tali dati, vanno pertanto attentamente analizzati per evidenziare gli scostamenti riscontrati e comprenderne le cause, allo scopo di migliorare la performance dell’anno

successivo.

Il d.lgs 118/2011, così come modificato dal d.lgs 126/2014 che ha, a sua volta, modificato il Testo Unico EE. LL., ha profondamente innovato le modalità di rendicontazione della gestione.

L’applicazione alla rilevazione dei fatti gestionali del principio della competenza finanziaria potenziata ha cambiato i concetti di impegno e di accertamento e, di conseguenza, di residuo attivo e passivo.

L’introduzione del fondo pluriennale vincolato ha modificato le modalità di contabilizzazione delle spese in conto capitale e di alcune spese correnti ed ha modificato l’entità dei residui, che sono notevolmente diminuiti, nonché l’entità del risultato di amministrazione.

Con le nuove regole contabili infatti il risultato di amministrazione è esposto al netto del fondo pluriennale vincolato, destinato quest’ultimo a dare copertura agli impegni che sebbene assunti nell’esercizio o in quelli precedenti, sono stati imputati ad anni successivi, perché soltanto in questi si renderanno esigibili.

Si è modificata la scomposizione dell’avanzo di amministrazione che si distingue in fondi liberi, vincolati, accantonati, destinati a spese in conto capitale.

La quota vincolata del risultato di amministrazione è distinta a sua volta in vincoli derivanti dalla legge, dai principi contabili, da trasferimenti e in vincoli attribuiti dall’ente; la quota accantonata è costituita dall’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, al fondo rischi, ecc.; la quota destinata a investimenti è costituita da entrate in conto capitale senza vincoli di destinazione, non spese. La quota libera dell’avanzo di amministrazione può essere utilizzata solo a seguito dell’approvazione del rendiconto.

La quota di avanzo accantonata e/o vincolata invece, calcolata in via presuntiva già in occasione della predisposizione del bilancio, può essere applicata anche in esercizio provvisorio e prima dell’approvazione del rendiconto, per garantire la prosecuzione o l’avvio di attività soggette a termini o scadenza, sulla scorta di documentata relazione, al fine di non causare danno all’Ente.
Sempre in sede di rendiconto va ricalcolato il fondo crediti di dubbia esigibilità con modalità di calcolo diverse da quelle che vengono utilizzate in sede di bilancio e va accantonata una quota di avanzo di amministrazione pari all’intero importo risultante dal suddetto calcolo.
DATI GENERALI DELL’ENTE

AL 31/12/2017
	 

	NOTIZIE VARIE

	 Popolazione residente (ab.)
	2972

	 Nuclei famigliari (n.
	1141

	 Circoscrizioni (n.)
	     0

	 Frazioni geografiche (n.)
	     2

	 Superficie Comune (Kmq)
	17,24

	 Superficie urbana (Kmq)
	  1,94

	 Lunghezza delle strade esterne (Km)
	 22,045

	 - di cui in territorio montano  (Km)
	 0,00

	 Lunghezza delle strade interne (Km)
	23,160

	 - di cui in territorio montano  (Km)
	 0,00

	 

	ASSETTO DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

	 Piano regolatore approvato:
	SI

	 Piano regolatore adottato:
	NO

	 Programma di fabbricazione:
	NO

	 Programma pluriennale di attuazione: sospeso in forza dell'art. 9 D.L. 498/95
	NO

	 Piano edilizia economica e popolare: E.R.P. ai sensi dell'art. 51 L. 865/71
	NO

	 Piano per gli insediamenti produttivi:
	SI

	 - industriali
	SI

	 - artigianali
	SI

	 - commerciali
	SI

	 Piano urbano del traffico:
	NO

	 Piano energetico ambientale comunale:
	NO


ASSETTO ORGANIZZATIVO
	DATI RELATIVI AL PERSONALE

	

	
	

	Descrizione
	AL 31/12/2012
	AL 31/12/2013
	AL 31/12/2014
	AL 31/12/2015
	AL 31/12/2016
	AL 31/12/2017

	Posti previsti in pianta organica
	                17 
	         17 
	               17 
	                17 
	               18 
	                18 

	 Personale di ruolo in servizio
	12 
	                12 
	                12 
	11
	                10 
	10

	 Personale non di ruolo in servizio
	                 0 
	                 0 
	                 0 
	                 0 
	                 0 
	                 1 

	
	
	
	
	
	
	

	Descrizione
	Impegni  2012
	Impegni 2013
	Impegni 

2014
	Impegni  2015
	Impegni 2016
	Impegni  2017

	Spesa personale
	568.090,89 
	537.935,92
	      515.769,12 
	509.921,81 
	      508.439,15 
	512.371,76




	DATI AL 31/12/2017

	AREA TECNICA
	AREA ECONOMICO-FINANZIARIA

	Categoria
	Previsti in dotazione organica
	In servizio
	Categoria
	Previsti in dotazione organica
	In servizio

	A
	            0 
	            0 
	A
	            0 
	            0 

	B
	            3 
	            1 
	B
	            0 
	            0 

	C
	            2 
	            1 
	C
	            2 
	            2 

	D
	            1 
	            1 
	D
	            1 
	            1 

	Dirigenti
	            0 
	            0 
	Dirigenti
	            0 
	            0 

	 TOTALE
	6 
	            3 
	TOTALE
	            3 
	3 

	
	
	
	
	
	

	AREA DI VIGILANZA
	AREA DEMOGRAFICA-STATISTICA

	Categoria
	Previsti in dotazione organica
	In servizio
	Categoria
	Previsti in dotazione organica
	In servizio

	A
	            0 
	            0 
	A
	            0 
	            0 

	B
	            0 
	            0 
	B
	            5 
	            2 

	C
	            1 
	            1 
	C
	            1 
	            1 

	D
	            1 
	            0 
	D
	            1 
	            1 

	Dirigenti
	            0 
	            0 
	Dirigenti
	            0 
	            0 

	 TOTALE
	            2 
	            1 
	TOTALE
	            7 
	            4 

	
	
	
	
	
	

	ALTRE AREE
	TOTALE AL 31/12/2017

	Categoria
	Previsti in dotazione organica
	In servizio
	Categoria
	Previsti in dotazione organica
	In servizio

	A
	            0 
	            0 
	A
	            0 
	            0 

	B
	            0 
	            0 
	B
	            8 
	            3 

	C
	            0 
	            0 
	C
	            6 
	            5 

	D
	            0 
	            0 
	D
	            4 
	            3 

	Dirigenti
	            0 
	            0 
	Dirigenti
	            0 
	            0 

	 TOTALE
	            0 
	            0 
	TOTALE
	           18 
	           11 


	DETTAGLIO DELLA STRUTTURA DELL`ENTE 
DAL 2013 AL 2017

	Tipologia
	Trend storico

	
	Anno 2013
	Anno 2014
	Anno 2015
	Anno 2016
	Anno 2017

	Mezzi operativi (n°.)
	8
	8
	8
	8
	8

	Veicoli (n°.)
	4
	4
	4
	4
	3

	Centro elaborazione dati
	SI
	SI
	SI
	SI
	SI

	Personal Computer (n°)
	15
	15
	15
	16
	19

	Monitor (n°)
	15
	15
	15
	16
	16

	Stampanti (n°)
	8
	8
	5
	5
	5

	Altre strutture
	4 TABLET (PROGETTO P3a) - 1 TABLET PER PROT. CIVILE


Attualmente il Comune di Gruaro conta 12 dipendenti, di cui n.11 a tempo indeterminato (di cui 1 dipendente in aspettativa non retribuita dal 01.12.2016 ai sensi dell' ex art. 110, c. 1 e 5 del d.lgs 267/2000) e n. 1 dipendente con un incarico a tempo pieno e determinato ex art. 110, c. 1 e 5 del d.lgs 267/2000 (dal 16.02.2017), su n. 18 posti previsti in dotazione organica (come confermata da delibera di

Giunta allegata al bilancio). Ad essi si aggiunge il Segretario Comunale, in reggenza a tempo parziale.
PARTECIPAZIONI DIRETTE DELL’ENTE - ANNO 2017
	RAGIONE SOCIALE
	INIZIO
	DURATA
	C.FISC.
	SETTORE ATTIVITA'
	ATTIVITA' SVOLTA PER L'ENTE
	QUOTA
	VALORE NOMINALE 

	
	
	
	
	
	
	
	

	ASVO SPA
	16/12/1996
	31/12/2050
	83002690275
	Svolgimenti di attività in materia ambientale
	Gestore servizio raccolta e smaltimento rifiuti
	1,18
	 € 223.128,00 

	www.asvo.it
	
	
	
	
	
	
	

	 
	
	
	
	
	
	
	

	 
	01/07/1994
	31/12/2050
	84002020273
	Gestione di sevizi pubblici di trasporto in qualunque forma
	Gestione di sevizi pubblici di trasporto in qualunque forma
	0,56%
	 € 42.700,00 

	A.T.V.O. SPA
	
	
	
	
	
	
	

	www.atvo.it
	
	
	
	
	
	
	

	 
	
	
	
	
	
	
	

	 
	
	
	
	
	
	
	

	CAIBT PATRIMONIO SPA *

www.caibt.it
	19/12/2011
	31/12/2050
	04123620272
	Gestione immobiliare e delle reti idriche di CAIBT SPA
	Gestione immobiliare e delle reti idriche di CAIBT SPA
	8,50%
	 € 205.221,00 

	 LTA SPA
	12/12/2014
	31/12/2050
	04268260272
	Servizio idrico integrato
	Servizio idrico integrato
	3,33%
	 € 76.130,00 

	(Livenza Tagliamento Acque SPA)
	
	
	
	
	
	
	

	www.lta.it
	
	
	
	
	
	
	

	 
	
	
	
	
	
	
	

	 
	23/09/1976
	31/12/2050
	00596060277
	Promozione del vino e prodotti agroalimentari tipici
	Promozione del vino e prodotti agroalimentari tipici
	0,88%
	 € 51,92 

	MOSTRA NAZIONALE VINI PRAMAGGIORE SOC. COOP. AGR.
	
	
	
	
	
	
	

	www.mostranazionalevini.com
	
	
	
	
	
	
	

	 
	19/07/2002
	31/12/2050
	03399450273
	Gestione e promozione della mostra dei vini di Pramaggiore
	Gestione e promozione della mostra dei vini di Pramaggiore
	0,25%
	 € 2.583,00 

	NUOVA PRAMAGGIORE SRL (in liquidazione)
	
	
	
	
	
	
	

	 
	
	
	
	
	
	
	

	 
	04/12/2001
	31/12/2050
	03341820276
	Svolgimenti di attività in materia ambientale
	Svolgimenti di attività in materia ambientale
	0,000451%
	 € 500,00 

	VERITAS SPA
	
	
	
	
	
	
	

	www.veritas.it
	
	
	
	
	
	
	


* Con atto di fusione del 12.01.2017, le società CAIBT PATRIMONIO SPA e ACQUE DEL BASSO LIVENZA

PATRIMONIO SPA hanno cessato di esistere. La società LIVENZA TAGLIAMENTO ACQUE SPA è subentrata

in tutto il patrimonio attivo e passivo delle società fuse e in particolare nella titolarità di ogni diritto reale

su beni immobili.

ALTRI DATI

I bilanci e i rendiconti di esercizio sono consultabili nei siti internet. 
Non sussistono discordanze in merito agli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate e partecipate. 
	RISULTANZE RIEPILOGATIVE DEL CONTO DEL BILANCIO 2017

	

	
	


Il riaccertamento ordinario dei residui è l’attività propedeutica alla predisposizione del conto del bilancio.

Tale attività è finalizzata alla verifica delle ragioni del mantenimento in bilancio dei residui che si sono formati nell’anno.

Tale operazione assume una nuova valenza con la contabilità armonizzata; sulla scorta del nuovo criterio di competenza finanziaria potenziata la verifica dei residui concerne esclusivamente l’aspetto dell’esigibilità, non potendo essere validamente registrati impegni e accertamenti cui non corrisponde un’obbligazione giuridica perfezionata.

Il riaccertamento ordinario è disciplinato dall’art.3, comma 4, del d.lgs 118/2011 così come modificato dal d.lgs 126/2014 per il quale:

· possono essere conservati tra i residui attivi le entrate accertate esigibili nell’esercizio di riferimento, ma non incassate;

· possono essere conservate tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso dell’esercizio, ma non pagate.

Il riaccertamento ordinario presuppone che ciascun residuo vada analizzato collegando i rispettivi vincoli di entrata e di spesa: per gli impegni cancellati dall’elenco dei residui passivi, finanziati in egual misura o solo parzialmente da accertamenti vincolati cancellati dall’elenco dei residui attivi, il fondo pluriennale vincolato non si forma o si forma per la differenza, mentre solo per le spese reimpegnate cui non corrispondono entrate riaccertate nel medesimo esercizio, la copertura è effettuata attraverso il fondo pluriennale vincolato.
L’operazione di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi è stata effettuata con atto di G.C. 24 in data 26.03.2018 al fine di effettuare le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e degli stanziamenti correlati, necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate. 
Dopo l’attività di riaccertamento, le risultanze riepilogative della gestione di competenza dell’esercizio 2017, possono esser riassunte come nella tabella sottostante.
	DESCRIZIONE
	+/-
	Previsioni 2017
	Assestato 2017
	2017 Consuntivo

	FPV applicato parte correnti
	+
	 €                  61.100,48 
	 €               61.871,39 
	 €                  61.871,39 

	Utilizzo avanzo di amm.ne parte corr
	+
	 €                                -   
	 €               66.309,85 
	 €                  66.309,85 

	Entrate tributarie (titolo I)
	+
	 €            1.904.683,00 
	 €         1.965.525,00 
	 €             1.957.486,60 

	Entrate da trasferimenti correnti (titolo II)
	+
	 €                179.532,00 
	 €             205.371,00 
	 €                177.880,69 

	Entrate extratributarie (titolo III)
	+
	 €                204.295,00 
	 €             199.741,00 
	 €                186.896,48 

	Totale entrate correnti 
	 
	 €            2.349.610,48 
	 €         2.498.818,24 
	 €             2.450.445,01 

	Spese correnti (Tit. I)
	-
	 €            2.134.762,48 
	 €         2.265.179,97 
	 €             1.849.968,59 

	Spese correnti (Tit. I) - FPV
	-
	 
	 
	 €                  68.900,70 

	Quota capitale amm.to mutui
	-
	 €                250.848,00 
	 €            251.638,27 
	 €                248.954,81 

	Totale spese correnti
	 
	 €            2.385.610,48 
	 €         2.516.818,24 
	 €             2.167.824,10 

	Equilibrio di parte corrente
	+
	-€                 36.000,00 
	-€              18.000,00 
	 €                282.620,91 

	Quota oneri di urbanizzazione /estinzione anticipata
	 
	 €                  36.000,00 
	 €               18.000,00 
	

	Equilibrio di parte corrente Finale
	+
	 €                                -   
	 €                              -   
	 €                282.620,91 

	 
	 
	 
	 
	 

	FPV applicato parte capitale
	+
	 €                171.872,36 
	 €               52.372,00 
	 €                  52.372,00 

	Utilizzo avanzo di amm.ne parte cap
	+
	 €                                -   
	 €               88.153,00 
	 €                  88.153,00 

	Titolo IV Entrate in conto capitale
	+
	 €                651.927,04 
	 €             660.300,00 
	 €                  22.997,78 

	Titolo VI accensione prestiti
	+
	 €                                -   
	 €             127.000,00 
	 €                127.000,00 

	Entrate correnti destinate agli investimenti
	+
	 - 
	 €                              -   
	 €                               -   

	Totale entrate in c/capitale
	+
	 €               823.799,40 
	 €            927.825,00 
	 €               290.522,78 

	Spese in conto capitale
	-
	 €                787.799,40 
	 €             909.825,00 
	 €                180.186,07 

	Spese in conto capitale - FPV
	 
	 
	 
	 €                  60.698,05 

	Equilibrio di parte capitale
	+
	 €                  36.000,00 
	 €               18.000,00 
	 €                  49.638,66 

	 
	 
	 
	 
	 

	Equilibrio FINALE
	+
	 €                                -   
	 €                              -   
	 €                332.259,57 


La conciliazione tra il risultato della gestione di competenza ed il risultato di amministrazione emergono dai seguenti elementi:

Gestione di competenza

	Totale accertamenti di competenza (+)
	€ 3.032.609,95

	Totale impegni di competenza (-)
	€ 2.700.350,38

	Saldo gestione di competenza (+/-)
	€ 332.259,57


Gestione dei residui


	Maggiori residui attivi riaccertati (+)
	€ 832,72

	Minori residui attivi riaccertati (-)
	-€ 220,66

	Minori residui passivi riaccertati (+)
	€ 3.917,04

	Minori residui  passivi da esigibilità 
	 

	SALDO GESTIONE RESIDUI
	€ 4.529,10


Riepilogo 

	Saldo gestione di competenza
	€ 332.259,57

	Saldo gestione residui
	€ 4.529,10

	Avanzo esercizio 2016 applicato ed impegnato
	€ 154.462,85

	Avanzo esercizio 2016 non applicato e non impegnato
	€ 435.281,05

	AVANZO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2017
	€ 772.069,72


	RISULTATO CONTABILE DI AMMINISTRAZIONE 2017



	 
	 
	 
	 

	 Fondo di cassa al 01/01/2017
	 
	         578.325,67
	 

	 
	 
	 
	 

	 + riscossioni effettuate
	 
	 
	 

	 in conto residui
	254.377,86 
	 
	 

	 in conto competenza
	2.320.491,20 
	 
	 

	 
	 
	       2.574.869,06 
	 

	 - pagamenti effettuati
	 
	 
	 

	 in conto residui
	379.275,55 
	 
	 

	 in conto competenza
	2.095.635,49
	 
	 

	 
	 
	2.474.911,04 
	 

	 - pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate
	 
	                0,00 
	 

	 Fondo di cassa al 31/12/2017
	 
	 
	678.283,69

	 
	 
	 
	 

	 + somme rimaste da riscuotere
	 
	 
	 

	 in conto competenza
	         315.593,99 
	 
	 

	 in conto residui
	         443.412,51 
	 
	 

	 
	 
	 
	759.006,50

	 - somme rimaste da pagare
	 
	 
	 

	 in conto competenza
	60.505,58 
	 
	 

	 in conto residui
	475.116,14 
	 
	 

	 
	 
	 
	535.621,72

	 
	 
	 
	 

	Fondo pluriennale vincolato per spese correnti
	68.900,70

	Fondo pluriennale vincolato per spese conto capitale
	60.698,05

	TOTALE FPV
	129.598,75

	
	

	Avanzo di amministrazione al 31/12/2017
	772.069,72           


Il risultato di amministrazione dell'esercizio 2017 presenta un avanzo di Euro 772.069,72 come risulta dagli elementi della tabella.
Tale risultato è fortemente influenzato dall’introduzione della nuova contabilità armonizzata. Questo processo comporta infatti una diversa modalità di imputazione degli impegni di spesa e degli accertamenti di entrata, avvicinando i primi alla gestione di cassa ed i secondi alla competenza economica. Poiché le spese vanno imputate all’esercizio in cui sono esigibili e le entrate all’esercizio in cui matura il credito, accade che le spese a carico di un esercizio vadano reimputate all’esercizio successivo mediante il fondo pluriennale vincolato e le entrate di competenza di un esercizio aumentino avendo come contropartita in spesa il fondo crediti di dubbia esigibilità.

Questo meccanismo, completamente diverso da quello che regolava la contabilità precedente, influenza in modo determinante il risultato di amministrazione.
A seguire, il dettaglio della scomposizione dell’avanzo in somme accantonate, vincolate, destinate agli investimenti e libere

	Parte accantonata
	 

	FCDE 31.12.2017
	433.139,80

	F.do anticipazione DL 35/2016
	-

	F.do perdite soc. partecipate
	-

	F.do contenzioso
	-

	Altri accantonamenti
	13.019,26

	F.do rischi
	-

	
	
	tot
	446.159,06

	
	
	
	

	Parte Vincolata
	 

	Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili
	1.606,19

	Vincoli derivanti da trasferimenti
	929,96

	Vincoli da contrazione mutui
	 

	Vincoli formalmente attribuiti dall'ente
	29.474,49

	Alti vincoli
	16.223,15

	
	
	tot
	48.233,79

	
	
	
	

	Parte Destinata a Investimenti
	 

	entrate in conto capitale senza vincoli di destinazione
	39.599,66

	
	
	tot
	39.599,66

	
	
	
	

	Parte Libera
	 

	Avanzo libero
	238.077,19

	
	
	tot
	238.077,21


	TREND STORICO DEI RISULTATI FINANZIARI



	 

	DESCRIZIONE


	2013
	2014
	2015
	2016
	2017

	Risultato finanziario contabile derivante dalla gestione di competenza
	-95.458,90

	179.924,94

	-63.463,56

	265.859,34


	€ 332.259,55.

	Risultato finanziario contabile derivante dalla gestione residui


	172.495,77

	-36.588,18

	459.916,37


	323.884,56
	€ 439.810,15

	Risultato finanziario contabile di amministrazione complessivo


	77.036,87

	143.336,76

	396.452,81


	589.743,90


	€ 772.069,72


	Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate (in detrazione)


	0,00

	0,00

	0,00

	0,00


	0,00

	Avanzo di amministrazione risultante dalla gestione finanziaria


	77.036,87

	143.336,76

	396.452,81


	589.743,90


	772.069,70




	
	
	
	
	
	
	
	

	ANDAMENTO DELLA LIQUIDITÀ

	 
	

	 FONDO DI CASSA AL 1 GENNAIO 2017
	      578.325,67 

	 
	 

	 
	ENTRATE
	Riscossioni residui 
	Riscossioni competenza 
	Totale riscossioni

	Titolo
	
	
	
	

	 
	
	
	
	

	I 
	 Tributarie
	169.247,44 
	1.583.394,85 
	  1.752.642,29 

	II 
	 Contributi e trasferimenti
	7.881,80 
	      169.855,68 
	177.737,48 

	III
	 Extratributarie
	       42.650,99 
	135.740,54 
	178.391,53 

	IV 
	 Alienazioni, trasferimenti di capitale e riscossioni di crediti
	29.597,63 
	22.997,78 
	52.595,41 

	VI 
	 Accensione di prestiti
	            0,00 
	127.000,00 
	127.000,00 

	IX
	 Da servizi per conto di terzi
	5.000,00 
	281.502,35 
	286.502,35 

	TOTALE
	254.377,86 
	2.320.491,20 
	2.574.869,06 

	 
	
	
	
	

	 
	 SPESE
	Pagamenti residui 
	Pagamenti competenza 
	Totale pagamenti

	Titolo
	
	
	
	

	 
	
	
	
	

	I
	 Correnti
	284.964,48
	1.529.018,02 
	1.813.982,50 

	II 
	 In conto capitale
	78.176,71 
	45.661,90 
	123.788,61 

	IV
	 Rimborso di prestiti 
	            0,00 
	248.954,81 
	248.954,81 

	VII
	 Per servizi per conto di terzi
	16.134,36 
	272.050,76 
	288.185,12 

	TOTALE
	379.275,55 
	2.095.635,49 
	2.474.911,04 

	 
	      678.283,67 

	FONDO DI CASSA risultante
	

	 
	

	Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate
	            0,00 

	 
	678.283,67 

	 FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2017
	

	 
	


INDEBITAMENTO

	EVOLUZIONE INDEBITAMENTO ANNO 2017

	 

	ISTITUTO MUTUANTE
	Debito residuo al 01/01/2017
	Importo quote capitale rimborsate
	Debito residuo al 31/12/2017

	B.N.L. PARIBAS
	13.562,56
	1.695,32
	15.257,88

	BANCA S.BIAGIO DEL VENETO ORIENTALE
	481.390,09
	69.509,28
	487.057,93

	CASSA DD.PP.
	1.720.502,59
	114.286,27
	1.716.759,39

	HYPO-VORARLBERG LEASING AG/SPA
	74.436,28
	9.850,00
	73.141,28

	INTESA SAN PAOLO
	278.838,46
	45.423,27
	286.961,49

	ICS ISTITUTO CREDITO SPORTIVO (dal 1.1.2017)
	127.000,00
	8.390,67
	118.609,33

	TOTALI
	2.695.729,98
	248.954,81
	2.446.775,17


Nel 2017 è stato autorizzato il mutuo relativo all’adeguamento e manutenzione straordinaria degli impianti localizzati presso il campo sportivo di proprietà comunale, “N. Stefanuto”, denominato “Progetto di riabilitazione e rinnovo impianti sportivi – Adeguamento funzionale spogliatoi, tribuna e pedane miniatletica”, pari a € 127.000,00, il cui piano d’ammortamento è iniziato il 01.01.2017. Il mutuo è stato contratto con ICS Istituto per il Credito Sportivo.
Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti

Garanzia fideiussoria
La garanzia fideiussoria è stata rilasciata in favore della Banca San Biagio del Veneto Orientale, per un finanziamento di € 43.000,00, concesso all’Associazione Sportiva Dilettantistica Gruaro Sport, da rimborsare in 20 rate semestrali posticipate a decorrere dal 04.01.2011 e fino al 03.01.2021. Trattasi di finanziamento per l’esecuzione dei lavori di sostituzione della pavimentazione della palestra comunale in adempimento agli obblighi assunti dalla stessa associazione sportiva dilettantistica con la convenzione approvata dal Consiglio Comunale con delibera n. 35 in data 14.12.2012.

Si precisa che l’Associazione Sportiva Dilettantistica Gruaro Sport ha effettuato i lavori di sostituzione della pavimentazione previsti dalla citata convenzione e ha sempre pagato regolarmente le rate di ammortamento del prestito concesso. Il debito residuo ammonta a € 16.223,15. Verrà conseguentemente effettuato un vincolo di pari importo sull’avanzo di amministrazione.

Contratti relativi a strumenti finanziari derivati o che includono una componente derivata.

Garanzia fideiussoria
Non sussiste la fattispecie.

Anticipazione di cassa
Nessun movimento effettuato in corso di esercizio.

ANALISI DELLA CONSISTENZA ED ACCERTAMENTO DELLE RISORSE

UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE

In corso esercizio 2017, l’avanzo di amministrazione 2016 è stato applicato per un importo di € 154.462,85 al bilancio di previsione, per € 88.153,00 per spese in conto capitale e per € 66.309,85 per spese correnti. 

ENTRATE CORRENTI

Le entrate tributarie (Titolo I) 

	Titolo
	DESCRIZIONE
	Stanziamenti iniziali
	Accertamenti
	Differenza tra con stanziamenti iniziali(*)

	I
	 Entrate Tributarie
	1.965.525,00 
	1.957.486,60 
	          -8.038,40 


Le entrate tributarie hanno riscontrato un realizzo di € 1.957.486,60 pari al 99,59 % delle previsioni iniziali così ripartite per categoria:

TRIBUTI

	CAP.
	DESCRIZIONE
	STANZ.INIZ
	STANZ.DEFIN.
	ACCERTATO
	DIFFERENZA

	220
	I.M.U. - IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA
	580.000,00
	580.000,00
	579.450,34
	-549,66

	226
	IMU ACCERTAMENTI ANNI PRECEDENTI - PER CASSA
	10.000,00
	10.000,00
	17.372,55
	7.372,55

	215
	I.C.I. - ATTIVITA' ACCERTATIVA
	0
	0
	970,48
	970,48

	225
	I.M.U. - ATTIVITA' ACCERTATIVA
	120.000,00
	172.000,00
	172.706,03
	706,03

	201
	ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF
	287.000,00
	287.000,00
	265.818,17
	-21.181,83

	280
	TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI INTERNI
	2.000,00
	2.000,00
	1.326,71
	-673,29

	160
	T.O.S.A.P.
	5.000,00
	5.000,00
	5.518,71
	518,71

	150
	IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA'
	55.000,00
	55.000,00
	59.672,59
	4.672,59

	410
	DIRITTI SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI
	500
	500
	0
	-500,00

	285
	TARI - TASSA SUI RIFIUTI
	336.825,00
	336.825,00
	338.957,38
	2.132,38

	286
	TARI - TASSA SUI RIFIUTI - ACCERTAMENTI
	5.000,00
	5.000,00
	0
	-5.000,00

	295
	TA.SI. TARIFFA SERVIZI INDIVISIBILI
	4.200,00
	4.200,00
	4.659,58
	459,58

	
	Ti. 1 - Liv. 2: 1.01. Tributi
	1.405.526,00

	1.427,525,00

	1.446.452,54


	-11.072,00


	CAP.
	DESCRIZIONE
	STANZ.INIZ
	STANZ.DEFIN.
	ACCERTATO
	DIFFERENZA

	240
	ASSEGNAZIONI DA FEDERALISMO MUNICIPALE
	508.000,00
	508.000,00
	511.034,06
	3.034,06

	 
	 Tit. 1 - Liv. 2: 1.03. Fondi perequativi
	508.000,00
	508.000,00
	511.034,06
	3.034,06


Le entrate derivanti dalla TARI, al netto del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni ambientali (TEFA), ammontano a € 338.957,38 e consentono l’integrale copertura dei costi del servizio. 

Nel complesso l’IMU rappresenta la principale fonte di finanziamento delle spese correnti.

L’IMU ordinaria ammonta a € 579.450,34, sostanzialmente in linea con le previsioni iniziali (€ 580.000,00). Detto importo è stato calcolato al netto del contributo al fondo di solidarietà comunale a posto a carico del Comune di Gruaro ai sensi dell’art. 3, c. 3 del DPCM 10/09/2015.
Di assoluto rilievo risultano invece i risultati derivanti dalle attività di recupero dell’imposta evasa in quanto, a fronte di una previsione iniziale di € 120.000,00, le somme complessivamente accertate sono state di € 172.706,03. Per tale posta, è stato opportunamente accantonata una quota del fondo crediti di dubbia esigibilità.
Le somme accertate per cassa ammontano a complessivi € 17.372,55 e riguardano prevalentemente versamenti relativi ad anni precedenti effettuati in autoliquidazione in sede i ravvedimento.

Le entrate da TASI si sono attestate a € 4.659,58, con un lieve incremento rispetto alle previsioni iniziali. Rispetto agli anni precedenti tale posta è di importo residuale, a seguito dell’abolizione TASI sull’abitazione principale. Il mancato introito è compensato da trasferimento statale che confluisce nel Fondo di Solidarietà.
Le entrate derivanti da addizionale comunale IRPEF ammontano a € 265.818,17, calcolati in base all’andamento effettivo della riscossione. L’accertato è inferiore rispetto al preventivato al fine di allineare i dati al principio contabile che prevede l’addizionale irpef accertata per cassa.
L’introito dell’imposta comunale sulla pubblicità, al lordo della quota a favore del concessionario della riscossione, ammonta a € 59.672,59. 
Le assegnazioni da federalismo municipale, sono pari a € 511.034,06.

Le voci di entrata hanno subito modeste variazioni rispetto alle previsioni iniziali.
Le entrate per trasferimenti correnti (Titolo II). 

	CAP.
	DESCRIZIONE
	STANZ.INIZ.
	STANZ.DEF.
	ACCERTATO
	DIFFERENZA

	500
	RIMBORSO SP. ELETT. A CARICO DI ALTRE AMM.NI
	25.711,00
	25.711,00
	6.954,51
	-18.756,49

	550
	CONTR. DELLO STATO PER IL FINANZ. DEL BILANCIO
	36.500,00
	36.500,00
	73.908,54
	37.408,54

	551
	CONTR. DELLO STATO PER LIBRI DI TESTO E BORSE DI STUDIO
	1.000,00
	1.000,00
	465,01
	-534,99

	560
	INCENTIVO STATALE GSE FOTOVOLTAICO
	15.000,00
	15.000,00
	5.672,88
	-9.327,12

	920
	CONTRIBUTO AMM. LOCALI PER BIBLIOTECA/MUSEO
	0
	0
	246
	246,00

	900
	CONTRIBUTO DELLA REGIONE PER FINALITA' DIVERSE
	11.000,00
	11.000,00
	10.844,38
	-155,62

	910
	CONTRIBUTO REGIONALE PER ELIMINAZ. BARRIERE ARCH.
	15.000,00
	15.000,00
	902,68
	-14.097,32

	915
	CONTRIBUTO REGIONALE PER PROGETTI PUBBLICA UTILITA'
	10.000,00
	0
	0
	0,00

	925
	CONTRIBUTO REGIONALE AFFIDO FAMILIARE
	5.400,00
	5.400,00
	5.400,00
	0,00

	926
	INTERVENTI PER INFANZIA, MINORI, ASILO - TRASFERIMENTI CORR.
	0
	700
	700
	0,00

	935
	CONTRIBUTO REGIONALE PER SOSTEGNO ABITAZIONI IN LOC.
	6.500,00
	6.500,00
	0
	-6.500,00

	940
	TRASFERIMENTI REGIONALI PER L'ASSISTENZA DOMICILIARE
	60.000,00
	60.000,00
	50.760,00
	-9.240,00

	955
	CONTRIBUTI DA CITTA' METROPOLITANA
	0
	4.000,00
	4.000,00
	0,00

	1050
	CONTRIBUTI COMUNI DIVERSI PROGETTO LR. 16-1993
	4.560,00
	4.560,00
	4.560,00
	0,00

	1000
	CONTRIBUTO ATOI LEMENE PER AGEVOLAZIONI TARIFFARIE
	0
	0
	929,96
	929,96

	1100
	CONTRIBUTI DA PRIVATI PER VARIANTI URBANISTICHE
	20.000,00
	20.000,00
	12.536,73
	-7.463,27

	 
	 Tit. 2 – Liv.2: 2.01 Trasferimenti correnti
	210.671,00
	205.371,00
	177.880,69
	27.490,31


Il dato complessivo finale, pari ad € 177.880,69 risulta inferiore rispetto alle previsioni iniziali. Lo scostamento è dovuto soprattutto a previsioni di trasferimenti regionali e statali, che prevedono per lo stesso importo la corrispondente voce di spesa; perciò non incidono sugli equilibri di bilancio.
Le entrate extra-tributarie (Titolo III) 

	CAP.
	DESCRIZIONE
	STANZ.INIZ.
	STANZ.DEF.
	ACCERTATO
	DIFFERENZA

	1160
	DIRITTI DI SEGRETERIA
	7.500,00
	7.500,00
	6.453,27
	-1.046,73

	1290
	PROVENTI DEI SERVIZI PER L'ASSIST. SCOLASTICA TRASP.SCOL.
	8.000,00
	8.000,00
	6.250,00
	-1.750,00

	1190
	DIRITTI PER IL RILASCIO DELLE CARTE DI IDENTITA'
	1.500,00
	1.500,00
	1.326,38
	-173,62

	2330
	SERVIZI VARI: RIMBORSO STAMPATI ED ALTRI
	7.000,00
	7.000,00
	5.565,26
	-1.434,74

	2100
	PROVENTI GESTIONE BENI COMUNALI
	20.000,00
	20.000,00
	35.008,27
	15.008,27

	2560
	CONCESSIONI CIMITERIALI
	35.000,00
	35.000,00
	15.050,00
	-19.950,00

	
	Liv.2:3.01 Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gest.beni
	
	
	
	

	1230
	SANZIONI AMMINISTRATIVE PER VIOLAZIONE DI REG.
	1.500,00
	1.500,00
	756,66
	-743,34

	1235
	PROVENTI SANZIONI SERVIZIO CONVENZIONATO POLIZIA LOCALE
	60.000,00
	60.000,00
	74.291,06
	14.291,06

	
	Liv.2: 3.02 Proventi derivanti dall’attività di controllo e repressione irregol.
	
	
	
	

	1800
	INTERESSI ATTIVI
	100
	100
	4,39
	-95,61

	
	Liv.2: 3.03 Interessi attivi
	
	
	
	

	1900
	UTILI NETTI AZIENDE SPECIALI E PART., DIVIDENDI DI SOCIETA'
	0
	0
	45,2
	45,20

	2315
	RIMBORSO DANNI DA SINISTRI STRADALI
	15.000,00
	15.000,00
	6.297,12
	-8.702,88

	2310
	RIMBORSI E RISARCIMENTI DIVERSI
	0
	0
	8.571,84
	8.571,84

	2200
	IVA A CREDITO
	5.000,00
	5.000,00
	0
	-5.000,00

	2250
	RIMBORSO CONTR. A SOSTEGNO FAMIGLIE MONOP. (L.R. 29/2012)
	1.500,00
	1.500,00
	450
	-1.050,00

	2290
	RIMBORSO DELLE SPESE DI RICOVERO INABILI AL LAVORO
	4.800,00
	4.800,00
	0
	-4.800,00

	2300
	RIMBORSO RATE SU MUTUI A GARANZIA
	22.041,00
	22.041,00
	22.012,09
	-28,91

	522
	RIMBORSO PER COMMISSIONI E COMITATI DIVERSI
	0
	800
	775,5
	-24,50

	2000
	INTROITI E RIMBORSI DIVERSI
	10.000,00
	10.000,00
	4.039,44
	-5.960,56

	
	Liv:2: 3.05 Rimborsi  altre entrate correnti
	
	
	
	

	 
	 Titolo 3: entrate extratributarie
	198.941,00
	199.741,00
	186.896,48
	12.844,52


Tale titolo di entrata è notoriamente il più incerto nelle previsioni. Tuttavia le previsioni iniziali sono state realizzate per il 93,57% rispetto alle entrate previste.

I maggiori scostamenti positivi, rispetto alle previsioni, derivano dai “Proventi sanzioni servizio convenzionato” per un totale di € 74.291,06 e “proventi gestione beni comunali” per € 15.008,27, relativo agli introiti da canoni su beni comunali. La principale variazione negativa riguarda i proventi da concessioni cimiteriali per € 19.950,00, rendicontata in base agli incassi ricevuti.

Le entrate in conto capitale (Titolo IV) 

	CAP.
	DESCRIZIONE
	STANZ.INIZ.
	STANZ.DEF.
	ACCERTATO
	DIFFERENZA

	3220
	CONTRIBUTO REGIONALE PER SISTEMAZ. MULINI STALIS
	100.000,00
	100.000,00
	0
	100.000,00

	
	Liv.2: 4.02 contributi agli investimenti
	
	
	
	

	3083
	ALTRI TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE DA IMPRESE
	40.000,00
	40.000,00
	0
	40.000,00

	
	Liv.2: 4.03 Altri trasferimenti in conto capitale
	
	
	
	

	2510
	ALIENAZIONE BENI FUORI USO
	0
	0
	550
	-550,00

	
	Liv.2: 4.04 Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali
	
	
	
	

	3080
	PROVENTI DERIVANTI DALLE CONC. EDILIZIE E DALLE SANZ.URB.
	55.500,00
	55.500,00
	22.447,78
	33.052,22

	3081
	OPERE URBANIZZAZIONE A SCOMPUTO (GIRO CON. CON CAP. 12591)
	464.800,00
	464.800,00
	0
	464.800,00

	
	Liv.2: 4.05 Altre entrate in conto capitale
	
	
	
	

	 
	 Titolo 4: Entrate in conto capitale
	660.300,00
	660.300,00
	22.997,78
	637.302,22


Hanno trovato riscontro con accertamenti per un importo complessivo di € 22.997,78 dovuto a:

- proventi derivanti dalle concessioni edilizie per € 22.447,78;
- alienazione beni per € 550,00;

Non sono stati utilizzati proventi derivanti dalle concessioni edilizie per il finanziamento di spese correnti.

Le opere finanziate con le entrate del TITOLO IV sono successivamente elencate e descritte nel TITOLO II della Spesa (Spese in conto capitale). Sembra opportuno ricordare, in questa sede, che lo stanziamento di entrata cap. 3081, non accertata, trova uno stanziamento in uscita per spese in conto capitale di pari importo cap. 12591 (€ 464.800,00), quest’ultimo non impegnato.
Le entrate derivanti da accensione di prestiti (Titolo VI)
Nel 2017 è stato autorizzato il mutuo relativo all’adeguamento e manutenzione straordinaria degli impianti localizzati presso il campo sportivo di proprietà comunale, “N. Stefanuto”, denominato “Progetto di riabilitazione e rinnovo impianti sportivi – Adeguamento funzionale spogliatoi, tribuna e pedane miniatletica”, pari a € 127.000,00, il cui piano d’ammortamento è iniziato il 01.01.2017. Il mutuo è stato contratto con ICS Istituto per il Credito Sportivo.
ENTRATE IN PARTITE DI GIRO

Gli accertamenti per entrate da servizi in conto terzi (Titolo IX) ammontano a complessivi € 291.642,16 e corrispondono perfettamente al totale degli impegni nell’analogo Titolo VII della spesa. 

ANALISI DELL’IMPIEGO DELLE RISORSE: IMPEGNI DI SPESA

SPESE CORRENTI (Titolo I)

Le spese correnti vengono di seguito esaminate (distinte per missione e programma), misurando gli scostamenti rispetto alle previsioni iniziali e i dati assestati di bilancio. 

Come ricordato in precedenza i dati devono esser letti tenendo presente i nuovi principi della contabilità armonizzata. Le previsioni e gli impegni di competenza considerano il Fondo Pluriennale vincolato di entrata, cioè le re imputazioni degli impegni relativi ad anni precedenti ma con esigibilità nel 2017, e il Fondo Pluriennale vincolato di spesa, cioè le re imputazioni degli impegni registrati nel corso del 2017, ma eventi esigibilità futura.

L’analisi verrà operata secondo la nuova modalità di articolazione delle spese, cioè secondo missioni e programmi. Ai sensi dell’articolo 13 primo comma del D.lgs 118/2011, “le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle amministrazioni di cui all'articolo 2 utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate” e rappresentano la prima modalità di suddivisione ed esposizione dei dati di bilancio lato spesa.

	MISSIONE 01
	SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE


Programma 1 -  “Organi istituzionali, partecipazione e decentramento”.

Gli impegni ammontano a € 36.578,52. Rispetto alle previsioni iniziali di € 39.623,24, si riscontra un’economia di € 3.044,72.

Programma 2 - “Segreteria generale”

Per questo servizio, costituito da importi rilevanti ed anche da una molteplicità di voci di spesa, gli impegni ammontano a €. 68.676,50. Rispetto alle previsioni definitive di € 94.678,22 si è riscontrata una minore spesa di € 26.001,72. 

	CAP.
	ART.
	DESCRIZIONE
	STANZ.INIZ.
	STANZ.DEF.
	IMPEGNATO
	DIFFERENZA

	200
	0
	STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI PERSONALE UFF.SEGRETERIA
	51.009,00
	41.221,95
	36.186,04
	5.035,91

	220
	1
	LAVORO STRAOR.PERSONALE UFFICIO SEGRETERIA
	328
	164
	115,8
	48,20

	430
	0
	QUOTA DEI DIRITTI DI ROGITO SPETTANTE AL SEGRETARIO 
	1.000,00
	1.000,00
	0
	1.000,00

	210
	0
	ONERI RIFLESSI PERSONALE UFFICIO SEGRETERIA
	27.151,32
	18.643,07
	14.222,78
	4.420,29

	1261
	1
	IRAP PERSONALE UFFICIO SEGRETERIA
	4.453,54
	3.253,54
	3.193,37
	60,17

	490
	1
	ACQUISTO GIORNALI RIVISTE E PUBBLICAZIONI
	1.000,00
	1.000,00
	295,76
	704,24

	490
	0
	SPESE DI MANUTENZIONE E FUNZ. DEGLI UFFICI E STABILI
	10.000,00
	5.000,00
	4.983,10
	16,90

	491
	1
	SP. MANUT.E FUNZ. UFFICI E STABILI - NOLEGGIO ATTREZZ.
	3.500,00
	3.500,00
	3.207,52
	292,48

	620
	0
	SPESE PER LITI, ARBITRAGGI E RISARCIMENTI
	2.000,00
	178,28
	0
	178,28

	630
	0
	SPESE PER GARE DI APPALTO E CONTRATTI
	800
	800
	0
	800,00

	420
	0
	QUOTA DEI DIRITTI DI SEGR. ALBO SEGRETARI
	1.000,00
	1.000,00
	0
	1.000,00

	640
	0
	CONTRIBUTI ASSOCIATIVI ANNUALI
	5.525,00
	5.525,00
	4.924,20
	600,80

	641
	0
	CONTRIBUTI ASSOCIATIVI ANNUALI – ISTIT. SOCIALI PRIVATE
	1.682,00
	1.682,00
	1.547,93
	134,07

	220
	81
	F.P.V. LAVORO STRAORDINARIO PERSONALE UFFICIO SEGR.
	0
	164
	0
	164,00

	1261
	91
	F.P.V. IRAP PERSONALE UFFICIO SEGRETERIA
	0
	1.200,00
	0
	1.200,00

	210
	99
	F.P.V. ONERI RIFLESSI PERSONALE UFFICIO SEGRETERIA
	0
	8.524,66
	0
	8.524,66

	620
	99
	F.P.V. SPESE PER LITI, ARBITRAGGI E RISARCIMENTI
	0
	1.821,72
	0
	1.821,72

	
	
	Tit. 01.02.1 spese correnti
	
	
	
	

	
	
	Progr. 01.02. segreteria generale
	
	
	
	

	 
	 
	 
	109.448,86
	94.678,22
	68.676,50
	26.001,72


I vincoli di contenimento della spesa per il personale rientrano ampiamente nei limiti di legge.

Programma 3 - “Gestione economica-finanziaria, programmazione, provveditorato”.
Rispetto all’importo definitivo di €. 210.898,37 si riscontra una minore spesa di € 27.091,77 dovuta soprattutto alle re imputazione degli impegni relativi al personale al 2018.
	CAP.
	ART.
	DESCRIZIONE
	STANZ.INIZ.
	STANZ.DEF.
	IMPEGNATO
	DIFFERENZA

	201
	0
	STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL UFF.RAG..
	96.444,98
	91.411,42
	87.203,85
	4.207,57

	220
	2
	LAVORO STRAORDINARIO PERSONALE UFF.RAG.
	977,05
	800,07
	800,07
	0,00

	225
	2
	COMPENSI PRODUTTIVITA' PERSONALE UFF.RAG.
	5.000,00
	2.500,00
	2.500,00
	0,00

	211
	0
	ONERI RIFLESSI PERSONALE PERSONALE UFF.RAG.
	29.585,78
	27.085,78
	27.077,73
	8,05

	235
	2
	ONERI RIFLESSI SU PRODUTTIVITA' UFF.RAG..
	1.434,00
	717
	717
	0,00

	1261
	2
	IRAP PERSONALE UFFICIO RAGIONERIA
	8.870,79
	8.070,79
	8.028,72
	42,07

	1261
	3
	IRAP PERSONALE UFFICI DEMOGRAFICI
	6.069,77
	5.769,77
	5.761,91
	7,86

	300
	0
	SPESE GESTIONE SEDE MUNICIPALE
	500
	500
	456,32
	43,68

	491
	3
	SPESE MANUT. E FUNZ. UFF . INC.PROF.
	2.650,00
	2.650,00
	2.156,96
	493,04

	751
	0
	INCARICHI PROFESSIONALI - GESTIONE EC.FIN.
	2.950,00
	2.950,00
	2.950,00
	0,00

	491
	2
	SPESE MANUT. E FUNZ. UFF . SERVIZI AMM.
	7.000,00
	7.000,00
	6.458,72
	541,28

	570
	0
	SPESE PER IL SERVIZIO DI TESORERIA
	3.416,00
	3.416,00
	3.050,00
	366,00

	491
	4
	SPESE MANUT. E FUNZ. UFF. - SERVIZI INFOR.CI E TELEC.
	3.000,00
	3.000,00
	2.602,98
	397,02

	491
	5
	SPESE MANUT. E FUNZ. UFF - CENTRO ELABORAZ.DATI
	28.000,00
	36.000,00
	34.042,34
	1.957,66

	9240
	0
	INTERESSI PASSIVI SU ANTICIPAZIONI DI TESORERIA
	1.000,00
	1.000,00
	0
	1.000,00

	487
	0
	RIMBORSO CONCESSIONI CIMITERIALI
	7.000,00
	2.000,00
	0
	2.000,00

	220
	82
	F.P.V. LAVORO STRA. PERSONALE UFF.RAG.
	0
	176,98
	0
	176,98

	225
	92
	F.P.V. COMPENSI PRODUTTIVITA' PERSONALE UFF.RAG.
	0
	4.583,56
	0
	4.583,56

	235
	92
	F.P.V. ONERI RIFLESSI SU PRODUTTIVITA' PERS. RAG.
	0
	717
	0
	717,00

	1261
	92
	F.P.V. IRAP PERSONALE UFFICIO RAGIONERIA
	0
	800
	0
	800,00

	1261
	93
	F.P.V. IRAP PERSONALE UFFICI DEMOGRAFICI
	0
	300
	0
	300,00

	201
	99
	F.P.V. STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI PERSONALE  RAG.
	0
	2.950,00
	0
	2.950,00

	211
	99
	F.P.V. ONERI RIFLESSI PERSONALE PERSONALE UFF.RAG.
	0
	2.500,00
	0
	2.500,00

	9205
	0
	I.V.A. A DEBITO DEL COMUNE DA VERSARE ALL'ERARIO
	4.000,00
	4.000,00
	0
	4.000,00

	
	
	Tit. 01.03.1 spese correnti
	
	
	
	

	
	
	Progr. 01.03. Gestione economica-finanziaria, programm., provv.
	
	
	
	

	 
	 
	 
	207.898,37
	210.898,37
	183.806,60
	27.091,77


Programma 4 - “Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali”.

Rispetto all’importo stanziato in sede di previsione di €. 44.148,00 lo stanziamento assestato risulta pari a € 36.148,00. L’importo effettivamente impegnato risulta pari a € 29.451,68 con una minore spesa di € 6.696,32, rispetto alle somme assestate. Le spese di riscossione dei tributi, tra cui l’aggio corrisposto al concessionari della riscossione dell’imposta comunale sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni, ammontano a complessivi € 19.425,89, in diminuzione rispetto agli importi assestati; tale posta, infatti, viene impegnata in relazione agli effettivi incassi dell’imposta.

Le attività di verifica di ICI, IMU e TARES, hanno comportato l’emissione di rimborsi per un importo complessivo di €. 4.158,54.

	CAP.
	ART.
	DESCRIZIONE
	STANZ.INIZ.
	STANZ.DEF.
	IMPEGNATO
	DIFFERENZA

	220
	3
	LAVORO STRAORDINARIO PERSONALE UFF.TRIB
	1.000,00
	500
	499,99
	0,01

	225
	3
	COMPENSI PRODUTTIVITA' PERSONALE UFF.TRIB.
	4.000,00
	2.000,00
	2.000,00
	0

	235
	3
	ONERI RIFLESSI PRODUTTIVITA' PERSONALE UFF.TRIB.
	1.148,00
	574
	574
	0

	5820
	0
	ESENZIONI TASSA SERVIZIO R.S.U.
	3.000,00
	3.000,00
	2.793,26
	206,74

	1250
	0
	SPESE RISCOSSIONE TRIBUTI
	30.000,00
	22.000,00
	19.425,89
	2574,11

	9210
	0
	SGRAVI E RESTITUZIONI DI TRIBUTI
	5.000,00
	5.000,00
	4.158,54
	841,46

	220
	83
	F.P.V. LAVORO STRAOR.PERSONALE UFF.TRIB.
	0
	500
	0
	500

	225
	93
	F.P.V. PRODUTTIVITA' PERSONALEUFF.TRIB.
	0
	2.000,00
	0
	2000

	235
	93
	F.P.V. ONERI RIFLESSI PROD UFF.TRIB.
	0
	574
	0
	574

	
	
	Tit. 01.04.1 spese correnti
	
	
	
	

	
	
	Progr. 01.04. Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali.
	
	
	
	

	 
	 
	 
	44.148,00
	36.148,00
	29.451,68
	6.696,32


Programma 5 - “Gestione dei beni demaniali e patrimoniali”.

Tra l’importo impegnato e lo stanziamento definitivo, non emerge una rilevante differenza. Non sono stati utilizzati proventi derivanti dalle concessioni edilizie (oneri di urbanizzazione) per il finanziamento di questo servizio.
	CAP.
	ART.
	DESCRIZIONE
	STANZ.INIZ.
	STANZ.DEF.
	IMPEGNATO
	DIFFERENZA

	301
	0
	SPESE GESTIONE SEDE MUNICIPALE - UTENZE E CANONI
	27.000,00
	24.000,00
	23.643,67
	356,33

	302
	0
	SPESE GESTIONE SEDE MUN. - SERVIZI AUSILIARI
	9.000,00
	11.000,00
	10.355,89
	644,11

	303
	0
	SPESE GESTIONE SEDE MUN. – MANUT. E RIPAR.ORD.
	16.750,00
	16.750,00
	16.737,02
	12,98

	662
	0
	INTERESSI PASSIVI PER MUTUI CASSA DD.PP.
	27.338,00
	27.338,00
	27.337,85
	0,15

	663
	0
	INTERESSI PASSIVI PER MUTUI ISTITUTI PRIVATI
	128
	208
	113,1
	94,90

	752
	0
	INCARICHI PROFESSIONALI - GESTIONE BENI DEM.E PATR.I
	2.700,00
	2.700,00
	2.257,00
	443,00

	780
	0
	ACCATASTAMENTI ED INVENTARIO
	5.000,00
	5.000,00
	4.209,00
	791,00

	12601
	0
	MANUTENZIONE ORDINARIA PATRIMONIO BENI CONSUMO 
	2.000,00
	8.000,00
	3.582,46
	4.417,54

	12602
	0
	MANUT. ORDINARIA PATRIMONIO PRESTAZIONI SERVIZI 
	8.500,00
	10.500,00
	10.500,00
	0,00

	12603
	0
	SPESE ECONOMALI PER MANUTENZIONE PATRIMONIO
	1.000,00
	1.000,00
	446,34
	553,66

	
	
	Tit. 01.05.1 spese correnti
	
	
	
	

	
	
	Progr. 01.05. Gestione dei beni demaniali e patrimoniali
	
	
	
	

	 
	 
	 
	99.416,00
	106.496,00
	99.182,33
	7.313,67


Programma 6 - “Ufficio Tecnico”.

L’importo assestato consiste in un importo pari ad € 120.909,59; si riscontra una minore spesa di € 14.113,12, dovuto soprattutto per economie di spesa.
	CAP.
	ART.
	DESCRIZIONE
	STANZ.INIZ.
	STANZ.DEF.
	IMPEGNATO
	DIFFERENZA

	700
	0
	STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI PERS.UFF.TEC.
	67.936,00
	64.986,00
	63.530,14
	1.455,86

	710
	0
	ONERI RIFLESSI PERSONALE PERS.UFF.TEC
	18.151,95
	17.629,95
	17.629,18
	0,77

	1261
	4
	IRAP PERSONALE UFFICIO TECNICO
	5.754,82
	5.504,82
	5.458,25
	46,57

	745
	0
	SPESE PER VARIANTI STRUMENTI URBANISTICI
	20.000,00
	20.000,00
	12.536,73
	7.463,27

	750
	0
	PRESTAZ. PROF.STUDI,PROGETTAZ.DIREZ.LAV.
	12.000,00
	9.066,82
	7.642,08
	1.424,74

	1261
	94
	F.P.V. IRAP PERSONALE UFFICIO TECNICO
	0
	250
	0
	250,00

	700
	99
	F.P.V. STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI PERS.UFF.TEC
	0
	2.950,00
	0
	2.950,00

	710
	99
	F.P.V. ONERI RIFLESSI PERSONALE PERS.UFF.TEC
	0
	522
	0
	522,00

	
	
	Tit. 01.06.1 spese correnti
	
	
	
	

	
	
	Progr. 01.06. Ufficio tecnico
	
	
	
	

	 
	 
	 
	123.842,77
	120.909,59
	106.796,38
	14.113,21


Programma 7 - “Elezioni e consultazioni popolari – anagrafe e stato civile”.

Rispetto all’importo assestato di €. 128.539,64 si rileva un’economia di spesa di € 27.662,91,  da attribuire anche alla re imputazione di impegni nel 2018. Rispetto al 2014 il servizio include  anche le spese per le consultazioni elettorali, precedentemente imputate in partite di giro.
	CAP.
	ART.
	DESCRIZIONE
	STANZ.INIZ.
	STANZ.DEF.
	IMPEGNATO
	DIFFERENZA

	202
	0
	STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI PERS.UFF.DEMOG.
	69.341,00
	66.391,00
	66.390,87
	0,13

	220
	4
	LAVORO STRAORDINARIO PERS.UFF.DEMOG
	3.964,32
	2.590,69
	2.500,21
	90,48

	512
	0
	SPESE PER ELEZ.A CARICO DI ALTRE AMM.NI - LAV.STR.
	17.430,73
	17.205,37
	6.943,01
	10.262,36

	225
	4
	COMPENSI PRODUTTIVITA' PERS.UFF.DEMOG
	4.000,00
	2.000,00
	2.000,00
	0,00

	212
	0
	ONERI RIFLESSI PERS.UFF.DEMOGI
	19.986,50
	17.986,50
	17.967,14
	19,36

	235
	4
	ONERI RIFLESSI  PRODUTTIVITA' PERS.UFF.DEMOG
	1.148,00
	574
	574
	0,00

	513
	0
	SPESE ELEZ.A CARICO ALTRE AMM. ONERI SU LAVORO STR.
	4.308,32
	4.227,53
	1.661,91
	2.565,62

	514
	0
	SPESE ELEZ.A CARICO ALTRE AMM. - IRAP SU LAVORO STR.
	1.482,92
	1.482,92
	590,2
	892,72

	511
	0
	SPESE ELEZ.A CARICO ALTRE AMM. - ACQ. BENI
	1.300,00
	1.300,00
	280,97
	1.019,03

	510
	0
	SPESE ELEZ.A CARICO ALTRE AMM. SERVIZI
	6.000,00
	6.000,00
	1.939,14
	4.060,86

	521
	0
	SPESE PER COMMISSIONI ELETTORALI
	200
	200
	29,28
	170,72

	220
	84
	F.P.V. LAVORO STRAORDINARIO PERS.UFF.DEMOG
	0
	1.057,63
	0
	1.057,63

	225
	94
	F.P.V. COMPENSI PRODUTTIVITA' PERS.UFF.DEMOG
	0
	2.000,00
	0
	2.000,00

	235
	94
	F.P.V. ONERI RIFLESSI PRODUTTIVITA' PERS.UFF.DEMOG
	0
	574
	0
	574,00

	202
	99
	F.P.V. STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI PERS.UFF.DEMOG
	0
	2.950,00
	0
	2.950,00

	212
	99
	F.P.V. ONERI RIFLESSI PERS.UFF.DEMOG
	0
	2.000,00
	0
	2.000,00

	
	
	Tit. 01.07.1 spese correnti
	
	
	
	

	
	
	Progr. 01.07. Elezioni e consultazioni popolari – anagrafe e stato civile
	
	
	
	

	 
	 
	 
	129.161,79
	128.539,64
	100.876,73
	27.662,91


Programma 10 - “Risorse Umane”.

Rispetto all’importo assestato di € 42.787,46 e impegni pari a € 21.285,58, si riscontra un’economia di € 21.501,88 dovuta soprattutto al cambio di esigibilità degli stessi impegni. In questo programma rifluiscono infatti gli importi residuali delle poste generali destinate al personale.
	CAP.
	ART.
	DESCRIZIONE
	STANZ.INIZ.
	STANZ.DEF.
	IMPEGNATO
	DIFFERENZA

	220
	0
	COMPENSI AL PERSONALE PER PRESTAZIONI STR.
	1.837,12
	1.837,12
	1.837,12
	0,00

	225
	0
	COMPENSI AL PERSONALE INCENTIVANTI PROD.TA’
	33.496,04
	18.688,99
	17.031,06
	1.657,93

	1261
	0
	IRAP
	4.107,25
	2.019,87
	1.657,10
	362,77

	240
	0
	RIMBORSO SPESE MISSIONI PERSONALE
	800
	800
	183,3
	616,70

	450
	0
	SPESE PER LA FORMAZIONE PROFESSIONALE 
	1.200,00
	1.200,00
	577
	623,00

	455
	0
	SPESE PER LA FORMAZIONE OBBLIGATORIA 
	1.000,00
	1.000,00
	0
	1.000,00

	470
	0
	SPESE PER CONCORSI A POSTI VACANTI IN ORGANICO
	100
	100
	0
	100,00

	225
	99
	F.P.V. COMPENSI INCENTIVANTI LA PRODUTTIVITA'
	0
	15.054,10
	0
	15.054,10

	1261
	99
	F.P.V. IRAP
	0
	2.087,38
	0
	2.087,38

	
	
	Tit. 01.08.1 spese correnti
	
	
	
	

	
	
	Progr. 01.08. risorse umane
	
	
	
	

	 
	 
	 
	42.540,41
	42.787,46
	21.285,58
	21.501,88


Programma 11 - “Altri servizi generali”.

Rispetto all’importo assestato di € 67.927,02 e impegni pari a € 50.736,94, si riscontra un’economia di € 17.190,08 dovuta soprattutto al cambio di esigibilità degli stessi impegni. In questo programma rifluiscono infatti gli importi residuali delle poste generali destinate al personale.

	CAP.
	ART.
	DESCRIZIONE
	STANZ.INIZ.
	STANZ.DEF.
	IMPEGNATO
	DIFFERENZA

	205
	0
	STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI PERS. PER INC.CONTR.
	0
	5.427,00
	0
	5.427,00

	213
	0
	ONERI RIFLESSI PERSONALE PER INC.CONTR
	0
	1.557,00
	0
	1.557,00

	1261
	8
	IRAP PERSONALE INCREMENTI CONTRATTUALI
	0
	462
	0
	462,00

	1263
	0
	IRAP - ALTRI
	825,02
	1.025,02
	1.000,61
	24,41

	1255
	0
	TASSE PROPRIETA' AUTOVEICOLI COMUNALI
	700
	700
	0
	700,00

	1260
	0
	IMPOSTE, TASSE E CONTRIBUTI RELATIVI AL PATR. DISP.
	5.000,00
	13.300,00
	11.937,92
	1.362,08

	590
	0
	SPESE PER LA GEST. DEGLI AUTOMEZZI BENI CONSUMO
	2.000,00
	2.000,00
	1.014,64
	985,36

	480
	0
	CONCORSO SPESE LOCALI UFFICIO LAVORO
	1.106,00
	1.106,00
	1.105,56
	0,44

	592
	0
	SPESE ECONOMATO GESTIONE AUTOMEZZI - SERVIZI 
	200
	200
	18
	182,00

	591
	0
	SPESE PER LA GEST. DEGLI AUTOMEZZI PREST. DSERV.
	1.500,00
	1.500,00
	760,43
	739,57

	522
	0
	SPESE PER COMMISSIONI E COMITATI DELL'ENTE
	0
	800
	450
	350,00

	794
	0
	SPESE PER PROG. GESTIONE ASSOCIATA FUNZ.SERV.
	0
	1.270,00
	1.267,35
	2,65

	485
	0
	RIMBORSI ED INDENNIZZI
	3.000,00
	2.380,00
	0
	2.380,00

	500
	0
	ONERI PER LE ASSICURAZIONI
	36.200,00
	36.200,00
	33.182,43
	3.017,57

	
	
	Tit. 01.09.1 spese correnti
	
	
	
	

	
	
	Progr. 01.09 altri servizi generali
	
	
	
	

	 
	 
	 
	50.531,02
	67.927,02
	50.736,94
	17.190,08


	MISSIONE 02
	FUNZIONI RELATIVE ALLA GIUSTIZIA


Non si riscontrano spese relative alla giustizia.

	MISSIONE 03
	ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA


Programma 1 - “Polizia locale e amministrativa”.

Rispetto all’importo assestato di €. 69.970,23, si riscontra una modesta economia di spesa, a seguito della reimputazione degli impegni relativi alla spesa del personale. Gli impegni ammontano a complessivi € 63.261,38.

Da aprile 2016, il Comune di Gruaro svolge questo servizio tramite gestione associata con il Comune di Portogruaro, Cinto Caomaggiore e Concordia.
	CAP.
	ART.
	DESCRIZIONE
	STANZ.INIZ.
	STANZ.DEF.
	IMPEGNATO
	DIFFERENZA

	2110
	0
	STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI POL.LOC
	24.758,00
	24.758,00
	24.758,00
	0,00

	2215
	0
	SERVIZIO CONVENZIONATO  POL.LOC- QUOTA SP.PERS.
	3.000,00
	3.000,00
	3.000,00
	0,00

	220
	6
	LAVORO STRAORDINARIO  POL.LOC
	1.805,48
	951,91
	951,91
	0,00

	225
	6
	COMPENSI PRODUTTIVITA'  POL.LOC
	3.300,00
	933,75
	655,75
	278,00

	2120
	0
	ONERI RIFLESSI PERSONALE  POL.LOC
	7.453,00
	7.453,00
	7.453,00
	0,00

	235
	6
	ONERI RIFLESSI SU COMPENSI PRODUTTIVITA'  POL.LOC
	1.492,00
	746
	746
	0,00

	1261
	5
	IRAP PERSONALE  POL.LOC
	2.228,00
	2.228,00
	2.205,30
	22,70

	2220
	0
	TRASF. AD AMM.NI LOCALI QUOTE VIOLAZIONI CDS
	12.000,00
	12.000,00
	12.000,00
	0,00

	2200
	0
	SERVIZIO CONVENZIONATO POL.LOC- QUOTA SPESE  
	13.000,00
	13.000,00
	13.000,00
	0,00

	220
	86
	F.P.V. LAVORO STRAORDINARIO  POL.LOC
	0
	853,57
	0
	853,57

	225
	96
	F.P.V. COMPENSI PRODUTTIVITA'  POL.LOC
	0
	3.300,00
	0
	3.300,00

	235
	96
	F.P.V. ONERI RIFLESSI PRODUTTIVITA' POL.LOC.
	0
	746
	0
	746,00

	
	
	Tit. 03.01.1 spese correnti
	
	
	
	

	
	
	Progr. 03.01.polizia locale e amministrativa
	
	
	
	

	 
	 
	 
	69.036,48
	69.970,23
	64.769,96
	5.200,27


	MISSIONE 04
	ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO


Programma 1 - “Istruzione prescolastica” e programma 2 “Altri ordini di istruzione”.

Con l’applicazione dei principi della contabilità armonizzata, vi è stato un raggruppamento di quelli che erano i “servizi” secondo i precedenti schemi di bilancio, in due programmi, di seguito esaminati.

Rispetto all’importo assestato €. 193.908,00, la spesa complessivamente impegnata è stata di €. 185.558,85. Gli impegni corrispondono al 95,70% rispetto agli importi assestati, in linea dunque alle necessità dei programmi amministrativi istituzionali.

	CAP.
	ART.
	DESCRIZIONE
	STANZ.INIZ.
	STANZ.DEF.
	IMPEGNATO
	DIFFERENZA

	2821
	0
	MANTENIMENTO SCUOLA MATERNA BENI DI CONSUMO
	600
	600
	600
	0

	2820
	0
	SP.MANTEN. E FUNZ. SCUOLE MATERNE
	13.500,00
	12.000,00
	11.770,51
	229,49

	2822
	0
	SPESE MANUTENZIONE SCUOLE MATERNE
	4.850,00
	4.850,00
	4.837,02
	12,98

	2830
	0
	CONTR. SCUOLE MAT. GESTITE DA PRIVATI O OR.RELIGIOSI
	27.000,00
	27.000,00
	27.000,00
	0

	 
	 
	Tit. 04.01.1 spese correnti
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	Progr. 04.01.istruzione prescolastica
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	45.950,00
	44.450,00
	44.207,53
	242,47

	CAP.
	ART.
	DESCRIZIONE
	STANZ.INIZ.
	STANZ.DEF.
	IMPEGNATO
	DIFFERENZA

	3420
	0
	SPESE PER ASSISTENZA SCOLASTICA BENI DI CONSUMO
	3.600,00
	4.500,00
	3.903,01
	596,99

	2970
	0
	SP.MANTEN. E FUNZ. SCUOLE ELEMENTARI
	2.750,00
	2.750,00
	2.749,99
	0,01

	3180
	0
	SP.MANTEN. E FUNZ. SCUOLE MEDIE STATALI BENI CONS.
	2.100,00
	2.100,00
	1.708,89
	391,11

	3400
	0
	SERVIZIO MENSE SCOLASTICHE BENI DI CONSUMO
	500
	500
	0
	500

	2971
	0
	SP.MANTEN. E FUNZ. SCUOLE ELEM.PRESTAZ.SERVIZI
	19.000,00
	19.000,00
	18.973,96
	26,04

	3181
	0
	SP.MANTEN. E FUNZ. SCUOLE MEDIE STATALI SERVIZI
	19.500,00
	19.500,00
	19.475,68
	24,32

	2972
	0
	SPESE MANUTENZIONE SCUOLE ELEMENTARI
	6.500,00
	4.500,00
	4.437,02
	62,98

	3182
	0
	SPESE MANUTENZIONE SCUOLE MEDIE
	11.500,00
	11.500,00
	11.500,00
	0

	3412
	0
	TRASPORTO SCOLASTICO SERVIZIO CONDUZIONE
	63.400,00
	63.400,00
	60.054,50
	3345,5

	3423
	0
	ASSISTENZA SCOLASTICA SERVIZI
	8.000,00
	8.000,00
	6.531,82
	1468,18

	3422
	0
	COMPARTECIPAZ.SPESE GESTIONE DIRE.DID. CINTO C.
	3.000,00
	3.000,00
	3.000,00
	0

	3421
	0
	SPESE PER ASSISTENZA SCOLASTICA TRASFERIMENTI
	6.000,00
	6.000,00
	4.867,85
	1132,15

	3425
	0
	LIBRI DI TESTO ALUNNI SCUOLE MEDIE E BORSE DI STUDIO
	1.000,00
	1.000,00
	465,01
	534,99

	3612
	0
	INTERESSI PASSIVI PER MUTUI CASSA DD.PP.
	3.630,00
	3.630,00
	3.629,29
	0,71

	3613
	0
	INTERESSI PASSIVI PER MUTUI ISTITUTI PRIVATI
	53
	78
	54,3
	23,7

	 
	 
	Tit. 04.01.1 spese correnti
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	Progr. 04.02 altri ordini di istruzione
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	150.533,00
	149.458,00
	141.351,32
	8.106,68


Il servizio di trasporto scolastico e il servizio mensa sono stati affidati a ditte esterne mediante gare ad evidenza pubblica stante l’impossibilità della loro gestione diretta per le note problematiche in tema di assunzione del personale.

Nel servizio di trasporto scolastico sono incluse anche le uscite relative a:

- corsi di nuoto in ambito scolastico;

- uscite didattiche nel comprensorio concordate con l’amministrazione;

- il trasporto dei partecipanti all’iniziativa extrascolastica “Punto Verde”.

Il costo del servizio, quantificato in € 66.586,32 risulta in linea rispetto al previsto e anche rispetto al 2015/2016 in quanto sono pienamente operativi i risparmi ottenuti con la nuova gara di affidamento del servizio.

Va evidenziato che l’onere di detto servizio grava solo in minima parte sulle famiglie interessate. Le tariffe del servizio sono rimaste invariate rispetto alle annualità precedenti è sono così determinate:

	
	1 alunno
	2 alunni
	3 o più

	Tariffa annua
	€ 150,00
	€ 190,00
	€ 255,00


Il numero di alunni che hanno richiesto il servizio:

· anno scolastico 2013/2014: n. 86

· anno scolastico 2014/2015: n. 78

· anno scolastico 2015/2016: n. 83

· anno scolastico 2016/2017: n. 68
· anno scolastico 2017/2018: n. 66
L’entrata relativa al servizio per l’anno scolastico 2017/2018, tenuto conto delle esenzioni  concesse dal servizio assistenza, risulta di € 6.615,00, con una copertura dei costi pari al 10,44%. La somma accertata in bilancio secondo i nuovi principi contabili è relativa alla quota di servizio imputabile all’anno 2017 e corrisponde al periodo settembre – dicembre 2017. Si precisa che trattasi di servizio non rientra espressamente tra quelli a domanda individuale (per i quali è prevista una contribuzione minima pari al 36%).

Servizio di mensa scolastica

Il Comune, a partire dall’anno scolastico 2015/2016 si è assunto il carico di una quota di € 0,10 per ogni pasto fornito agli alunni con il preciso intento di attenuare la spesa a carico delle famiglie. Viene inoltre garantito il servizio anche ai soggetti in condizioni di disagio economico e sociale con l’erogazione di contributi attraverso il servizio sociale.

Le spese relative ai pasti degli insegnanti vengono anticipate da Comune e successivamente rimborsate dal Ministero della Pubblica Istruzione.

La gestione dei buoni pasto viene effettuata direttamente dalla ditta aggiudicataria del servizio.

Altri servizi

La fornitura dei libri di testo agli alunni delle scuole elementari continua ad essere a carico del  bilancio comunale e quindi totalmente gratuita per le famiglie mentre quella per gli alunni delle medie e delle superiori viene parzialmente sostenuta dallo Stato e dalla Regione mediante contributi a favore delle famiglie più disagiate. 

	MISSIONE 05
	TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITA’ CULTURALI


Programma 1 - “Valorizzazione dei beni di interesse storico” e Programma 2 “Attività culturali e interventi diversi del settore culturale”

La spesa complessivamente impegnata risulta di € 42.780,45 è in linea con le previsioni iniziali e

Assestate.
	CAP.
	ART.
	DESCRIZIONE
	STANZ.INIZ.
	STANZ.DEF.
	IMPEGNATO
	DIFFERENZA

	3701
	0
	SPESE GESTIONE VILLA RONZANI - MANUT
	1.600,00
	1.600,00
	1.537,02
	62,98

	7401
	0
	TUTELA E VALORIZZ.BENI E ATT.CULTURALI - TRASF. AMM. LOC.
	0
	1.905,00
	1.903,20
	1,80

	 
	 
	Tit. 05.01.1 spese correnti
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	Progr. 05.01 Valorizzazione dei beni di interesse storico
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	1.600,00
	3.505,00
	3.440,22
	64,78

	CAP.
	ART.
	DESCRIZIONE
	STANZ.INIZ.
	STANZ.DEF.
	IMPEGNATO
	DIFFERENZA

	220
	9
	LAVORO STRAORDINARIO PERS.SERVIZI CULTURALI
	2.100,00
	2.100,00
	2.100,00
	0,00

	3760
	0
	SP.MANT. BIBLIOTECHE E ARCHIVI
	600
	600
	599,64
	0,36

	4003
	0
	SPESE PER  PROMOZIONE TURISTICO-CULTURALE
	4.500,00
	4.500,00
	4.367,58
	132,42

	4150
	0
	PUBBLICAZIONE LIBRO SULLA STORIA DI GRUARO
	2.105,00
	2.105,00
	2.103,78
	1,22

	4000
	0
	SPESE PER CONVEGNI, CONGRESSI, MOSTRE..
	800
	800
	799,24
	0,76

	4001
	0
	SPESE PER CONVEGNI, CONGRESSI, MOSTRE.. SERVIZI
	300
	300
	292,8
	7,20

	3756
	0
	SP.MANT. BIBLIOTECA UTENZE E CANONI
	4.600,00
	4.600,00
	4.578,27
	21,73

	4102
	0
	SPESE GESTIONE MULINI DI STALIS - UTENZE
	1.000,00
	1.000,00
	723,62
	276,38

	3761
	0
	SP.MANT.DELLA BIBLIOTECA SERVIZI
	800
	800
	716,4
	83,60

	4004
	0
	SPESE PER PROMOZIONE TURISTICO-CULTURALE
	2.000,00
	2.000,00
	999,85
	1.000,15

	3757
	0
	SP.MANT.BIBLIOTECA SERVIZI AUSILIARI
	2.000,00
	2.000,00
	1.415,46
	584,54

	3762
	0
	GESTIONE CONVENZIONATA BIBLIOTECA/MUSEO
	17.100,00
	17.100,00
	16.993,59
	106,41

	4002
	0
	CONTRIBUTI PER INIZIATIVE TURISTICO-CULTURALI
	4.500,00
	4.500,00
	3.650,00
	850,00

	 
	 
	Tit. 05.0121 spese correnti
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	Progr. 05.02 Attività culturali e interventi diversi del settore culturale
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	42.405,00
	42.405,00
	39.340,23
	3.064,77


Per quanto concerne la Biblioteca comunale, il servizio è gestito in convenzione con il Comune di Pramaggiore che lo ha affidato all’associazione Dimensione Cultura. La quota delle spese di gestione a carico del Comune di Gruaro per l’anno 2017 è stata quantificata in € 16.993,59. I dati di affluenza della Biblioteca Comunale sono i seguenti:
	AFFLUENZA

	anno
	2013
	2014
	2015
	2016
	2017

	numero utenti
	1441
	1698
	 1765
	 1674
	 920

	LIBRI PRESTATI

	anno
	2013
	2014
	2015
	2016
	2017

	numero utenti
	1322
	1824
	1950
	1963
	1073


Sono state inoltre organizzate le seguenti attività:
a) biblioteca aperta con letture animate per bambini dai 3 ai 6 anni, laboratori didattici per le scuole dell’infanzia, letture sceniche per la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado.

b) pomeriggi a tema in biblioteca in collaborazione con la Ludoteca Mary Poppins;

c) iniziativa “Nati per leggere”, programma di letture animate per i bambini fino ai sei anni di età;

d) continuazione del progetto iniziato nel 2014 ““DONO UN LIBRO AI NUOVI NATI che prevede il dono ai neogenitori residenti nel Comune di Gruaro di una copia del testo “Cikibom” di A. Chiucolo, P. De Gaspari, M. Ielmini, C. Panza, illustrazioni F. Assirelli.

e) centro estivo nel mese di luglio per bambini dai tre ai sei anni in collaborazione con la Ludoteca Mary Poppins;

f) adesione alle “Biblioteche in polo”, polo bibliotecario regionale del Veneto che a sua volta aderisce al servizio bibliotecario nazionale;

Il patrimonio librario e’ stato costantemente incrementato e sono state aggiornate le dotazioni strumentali e le procedure informatiche di gestione della biblioteca.

Per quanto riguarda l’attività culturale, sono state attuate tutte le previste attività di promozione turistico-culturale nei settori:

musicale - n. 3 concerti di generi diversi in tutto il territorio;

teatrale – organizzazione di una rassegna teatrale svoltasi nell’autunno – inverno scorso;
artistico - mostre d’arte presso i mulini di Stalis, da giugno ad ottobre; mostra d’arte a settembre presso i locali della Scuola Secondaria di Gruaro capoluogo;

editoriale
- edizione giornale “Gruaro Oggi”;

- stampa calendario 2018.

Paesaggistico - corsa “colorata”, si tratta di una camminata campestre con un percorso attraverso il territorio comunale per conoscerne e valorizzarne le bellezze paesaggistiche.

E’ stata organizzata la tradizionale giornata di promozione turistico-paesaggistico-storico-culturale denominata “Stalis: tra arte, storia e natura” è stata realizzata in collaborazione con i Comuni limitrofi di Cordovado e Sesto al Reghena. La manifestazione si è svolta come da tradizione la prima domenica di giugno presso i famosi mulini di Stalis, con l’obiettivo di valorizzare, a fini turistici, una delle zone di maggior pregio ambientale del nostro territorio.

L’amministrazione allo scopo ha programmato l’apertura del sito tutte le domeniche pomeriggio, da maggio a ottobre. Sono state effettuate ulteriori aperture su richiesta per visite guidate a gruppi. Nel corso dell’estate 2017 i mulini hanno ospitato varie mostre d’arte dedicate ad artisti locali.

Rientra tra le attività culturali, anche se non comporta oneri per il bilancio comunale, l’organizzazione di visite a città d’arte, mostre, musei e quant’altro abbia attinenza con questo settore.
	MISSIONE 06
	POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO


Programma 1 - “Sport e tempo libero” e programma 2 “Giovani”.

La spesa complessivamente impegnata, è pari a € 47.164,76 e discosta per € 6.365,24 dalle previsioni assestate.
	CAP.
	ART.
	DESCRIZIONE
	STANZ.INIZ.
	STANZ.DEF.
	IMPEGNATO
	DIFFERENZA

	6500
	0
	SPESE GEST.CENTRO SPORTIVO COMUNALE - ACQ. BENI
	1.000,00
	1.000,00
	280
	720,00

	6520
	0
	INIZIATIVE RICREATIVE E SPORT. BENI CONSUMO
	100
	100
	0
	100,00

	6501
	0
	SP.MANUT. IMPIANTI SPORTIVI PRESTAZIONI DI SERVIZI
	7.000,00
	7.000,00
	6.974,19
	25,81

	6512
	0
	SPESE GESTIONE PALESTRA - UTENZE E CANONI
	10.500,00
	10.500,00
	10.436,61
	63,39

	6502
	0
	SPESE GESTIONE CENTRO SPORTIVO - SP.MANUT.
	1.500,00
	3.000,00
	3.000,00
	0,00

	6511
	0
	SPESE GESTIONE PALESTRA COMUNALE - SP.MANUT.
	3.000,00
	3.000,00
	2.980,00
	20,00

	6522
	0
	INIZIATIVE RICREATIVE E SPORTIVE SERVIZI ASS. SAN.
	300
	300
	103,6
	196,40

	6521
	0
	CONTRIBUTI INIZIATIVE SPORTIVE E RICREATIVE TRASF.
	13.000,00
	13.650,00
	13.650,00
	0,00

	6571
	0
	CONTRIBUTO PARROCCHIA UTIL. STRUTTURE SPORT.
	1.300,00
	1.300,00
	0
	1.300,00

	6550
	0
	INTERESSI PASSIVI PER MUTUI CASSA DD.PP.
	4.707,00
	4.707,00
	4.706,42
	0,58

	6551
	0
	QUOTA INT. MUTUI IMPIANTI SPORTIVI IST. PRIVATI
	4.823,00
	6.973,00
	4.014,93
	2.958,07

	 
	 
	Tit. 06.01.1 spese correnti
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	Progr. 06.01 sport e tempo libero
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	47.230,00
	51.530,00
	46.145,75
	5.384,25

	CAP.
	ART.
	DESCRIZIONE
	STANZ.INIZ.
	STANZ.DEF.
	IMPEGNATO
	DIFFERENZA

	4198
	0
	INIZIATIVE E COORD. ATTIVITA' PER GIOVANI – ACQ. BENI
	800,00
	800,00
	487,01
	312,99

	4199
	0
	INIZIATIVE E COORD. ATTIVITA' PER GIOVANI – TRASF.
	1.200,00
	1.200,00
	532
	668,00

	 
	 
	Tit. 06.02.1 spese correnti
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	Progr. 06.02 giovani
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	2.000,00
	2.000,00
	1.019,01
	980,99


Da rilevare che, sono stati erogati contributi economici a varie Società operanti nel territorio contribuendo così al sostegno delle stesse.

Sono altresì state realizzate o sostenute varie iniziative scolastiche quali:

- giochi della gioventù;

- meeting atletica leggera con la partecipazione delle scolaresche provenienti dal mandamento;

- giornata dello sport in collaborazione con l’istituto scolastico presso la scuola primaria;

- sostegno ai corsi di nuoto.
	MISSIONE 08
	ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA


Programma 2 - “Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico popolare”.

All’interno del programma sono impegnati i contributi conto interessi per costruzione, acquisto o

ristrutturazione prima casa, che l’Amministrazione eroga per il sostegno alle politiche abitative.
	CAP.
	ART.
	DESCRIZIONE
	STANZ.INIZ.
	STANZ.DEF.
	IMPEGNATO
	DIFFERENZA

	5000
	0
	CONTR.C/INT. PER COSTR, ACQ O RISTR PRIMA CASA
	4.500,00
	4.500,00
	2.485,94
	2.014,06

	 
	 
	 Tit. 8.2.1 spese correnti
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 Progr. 8.02 assetto del territorio ed edilizia abitativa
	 
	 
	 
	 


	MISSIONE 09
	SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE


Programma 3 - “Rifiuti”.

	CAP.
	ART.
	DESCRIZIONE
	STANZ.INIZ.
	STANZ.DEF.
	IMPEGNATO
	DIFFERENZA

	5810
	0
	SPESE MANUTENZIONE MEZZI OPERATIVI COMUNALI
	1.500,00
	1.500,00
	1.497,07
	2,93

	5800
	0
	QUOTA DI CONCORSO SERVIZIO CONSORTILE SMALT.RIF.
	296.860,00
	299.860,00
	299.860,00
	0,00

	643
	0
	CONTRIBUTI ASSOCIATIVI PER AMBITO RIFIUTI
	1.682,00
	1.682,00
	1.681,20
	0,80

	
	
	 Tit. 9.03.1 spese correnti
	
	
	
	

	
	
	 Progr. 9.03 rifiuti
	
	
	
	

	5470
	0
	INTERESSI PASSIVI PER MUTUI CASSA DD.PP.
	5.735,00
	5.735,00
	4.734,17
	1.000,83

	5650
	0
	INTERESSI PASSIVI PER MUTUI ISTITUTI PRIVATI
	15
	20
	19,3
	0,70

	
	
	 Tit. 9.04.1 spese correnti
	
	
	
	

	
	
	 Progr. 9.04 servizio idrico integrato
	
	
	
	

	5900
	0
	MANUTENZIONE VERDE PUBBLICO - ACQUISTO BENI
	1.500,00
	1.500,00
	1.263,00
	237,00

	5901
	0
	MANUTENZIONE VERDE PUBBLICO - PRESTAZIONE DI SERVIZI
	4.000,00
	4.800,00
	4.647,89
	152,11

	5910
	0
	SERVIZI DI DISINFESTAZIONE E DERATTIZZAZIONE
	9.000,00
	9.200,00
	9.198,80
	1,20

	 
	 
	 Tit. 9.05.1 spese correnti
	
	
	
	

	 
	 
	 Progr. 9.05 aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica ..
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	320.292,00
	324.297,00
	322.901,43
	1.395,57


Rispetto alla previsione assestata di € 324.297,00 si riscontra una’economia di spesa di € 1.395,57. Come già evidenziato nella parte descrittiva delle entrate i costi del servizio sono stati integralmente coperti con i proventi previsti della TARI, applicata utilizzando i criteri previsti dal metodo normalizzato di cui al D.P.R. 158/1999. 
La tabella di riepilogo considera anche gli oneri per interessi su mutui per i quali è previsto il rimborso da parte di CAIBT SPA in quanto soggetto gestore del servizio idrico integrato, al programma 4 “ Servizio idrico integrato”.

Il programma 5 “Aree protette parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione” coinvolge le spese riportate nella tabella sopra esposta.

	MISSIONE 10
	TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA’


Programma 1 - “Altre modalità di trasporto” e programma 5 “Viabilità e infrastrutture stradali”.

I programmi relativi a questa missione hanno comportato impegni per complessivi € 162.552,85 con un’economia di spesa di € 10.950,03 rispetto agli importi assestati, relativi soprattutto alla re

imputazione di impegni relativi al personale.

Va rilevato che l’impatto sul bilancio dei costi energetici e di manutenzione ordinaria risulta  contenuto in rapporto alla estensione della rete di illuminazione pubblica, che conta ben n. 1.132 punti luce. Oltre ai benefici derivanti dai conguagli continuano a manifestarsi gli effetti positivi degli  mportanti interventi di razionalizzazione ed efficientamento eseguiti negli scorsi esercizi e del  continuo monitoraggio dei medesimi.
	CAP.
	ART.
	DESCRIZIONE
	STANZ.INIZ.
	STANZ.DEF.
	IMPEGNATO
	DIFFERENZA

	7450
	0
	INTERESSI PASSIVI PER MUTUI CASSA DD.PP.
	34.447,00
	34.447,00
	34.246,48
	200,52

	 
	 
	 Tit. 10.01.1 spese correnti
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 Progr. 10.01 viabilità e infrastrutture stradali.
	 
	 
	 
	 

	CAP.
	ART.
	DESCRIZIONE
	STANZ.INIZ.
	STANZ.DEF.
	IMPEGNATO
	DIFFERENZA

	7300
	0
	STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI PERSONALE OPERAI
	32.367,00
	32.367,00
	21.468,54
	10.898,46

	220
	8
	LAVORO STRAORDINARIO PERS.SERV.MANUT.
	2.482,87
	2.367,77
	2.367,77
	0,00

	225
	8
	COMPENSI PRODUTTIVITA'  PERS.SERV.MANUT.
	3.748,00
	1.920,00
	1.558,00
	362,00

	235
	8
	ONERI RIFLESSI PRODUTTIVITA'  PERS.SERV.MANUT.
	1.274,00
	551
	551
	0,00

	7310
	0
	ONERI RIFLESSI PERSONALE OPERAI
	9.282,00
	9.282,00
	6.858,02
	2.423,98

	1261
	7
	IRAP PERSONALE SERVIZI MANUTENTIVI
	2.849,09
	2.049,09
	2.005,67
	43,42

	7320
	0
	VESTIARIO SERVIZIO OPERAI
	1.000,00
	250
	0
	250,00

	7370
	0
	MANUTENZIONE ORDINARIA STRADE E PIAZZE 
	2.000,00
	2.000,00
	1.180,10
	819,90

	7430
	0
	SPESE DI GEST. MANUT.IMPIANTI ILLUM.PUBBL.
	2.500,00
	0
	0
	0,00

	7480
	0
	SPESE PER SEGNALETICA STRADALE
	5.000,00
	6.200,00
	6.010,31
	189,69

	7202
	0
	SPESE GESTIONE MAGAZZINO E SALA - UTENZE
	1.700,00
	1.700,00
	1.693,17
	6,83

	7420
	0
	CONSUMO DI ENERGIA EL.PUBBLICA ILLUMINAZIONE
	75.000,00
	75.000,00
	75.000,00
	0,00

	7201
	0
	SPESE GESTIONE MAGAZZINO E SALA - MANUT.
	500
	500
	500
	0,00

	7371
	0
	MANUTENZIONE ORDSTRADE E PIAZZE -SERVIZI
	7.300,00
	6.300,00
	5.980,44
	319,56

	7372
	0
	RIPRISTINO DANNI DA SINISTRI STRADALI
	15.000,00
	13.600,00
	1.580,52
	12.019,48

	7431
	0
	SPESE DI GESTIONE E MANUT. IMPIANTI ILLUM. PUBBLICA
	15.000,00
	14.000,00
	13.846,88
	153,12

	7481
	0
	SPESE PER SEGNALETICA STRADALE - SERVIZI
	10.000,00
	20.200,00
	20.004,12
	195,88

	7203
	0
	SPESE GESTIONE MAGAZZINO E SALA - SERVIZI
	1.000,00
	1.000,00
	379,06
	620,94

	7453
	0
	INTERESSI PASSIVI PER MUTUI CASSA DD.PP.
	7.831,28
	7.831,28
	7.831,28
	0,00

	7452
	0
	INTERESSI PASSIVI PER MUTUI ISTITUTI PRIVATI
	7.951,00
	3.051,00
	2.366,26
	684,74

	220
	89
	F.P.V. LAVORO STRAORDINARIO PERS.SERV.MANUT.
	0
	431,1
	0
	431,10

	225
	98
	F.P.V. PRODUTTIVITA' PERSONALE SERVIZI MANUTENTIVI
	0
	2.190,00
	0
	2.190,00

	235
	98
	F.P.V. ONERI RIFLESSI PRODUTTIVITA' PERS.SERV.MANUT.
	0
	723
	0
	723,00

	1261
	97
	F.P.V. IRAP PERSONALE SERVIZI MANUTENTIVI
	0
	800
	0
	800,00

	 
	 
	 Tit. 10.05.1 spese correnti
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 Progr. 10.05 viabilità e infrastrutture stradali.
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	168.935,37
	169.578,47
	147.344,83
	22.233,64


	MISSIONE 11 
	SOCCORSO CIVILE


Programma 3 - “sistema di protezione civile”

Rispetto alle previsioni assestate si riscontra un’economia di € 1.997,95. Va rilevato che alcune spese relative al servizio (telefonia, materiali di consumo, manutenzioni, assicurazioni, stampati, ecc.), non sono incluse in quanto imputate nell’insieme dei capitoli di spesa distribuiti in altri servizi.

	CAP.
	ART.
	DESCRIZIONE
	STANZ.INIZ.
	STANZ.DEF.
	IMPEGNATO
	DIFFERENZA

	6980
	0
	PROTEZIONE CIVILE - BENI CONSUMO
	2.500,00
	2.500,00
	1.256,84
	1.243,16

	6986
	0
	PROTEZIONE CIVILE - UTENZE
	150
	250
	250
	0,00

	6985
	0
	PROTEZIONE CIVILE - SERVIZI
	1.800,00
	1.800,00
	1.091,41
	708,59

	6990
	0
	SPESE CENTRO INTERCOMUNALE PROTEZIONE CIVILE
	700
	700
	653,8
	46,20

	 
	 
	 Tit. 11.03.1 spese correnti
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 Progr. 11.03 sistema di protezione civile
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	5.150,00
	5.250,00
	3.252,05
	1.997,95


	MISSIONE 12
	DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA


Programma 2 - “Interventi per la disabilità” e Programma 3 “Interventi per gli anziani”.
Rispetto alla spesa originariamente prevista e assestata, vi sono economie di spesa relative soprattutto a contributi regionali che trovano economia anche sul fronte delle entrate. Infatti, i progetti interamente finanziati con entrate a specifica destinazione (come ad esempio i contributi regionali), solitamente non si realizzano nel loro intero importo in quanto risulta estremamente difficile prevederne l’esatta entità (è consuetudine tenere alte le previsioni in entrata al fine di evitare problemi in sede di erogazione delle spettanze agli interessati).
	CAP.
	ART.
	DESCRIZIONE
	STANZ.INIZ.
	STANZ.DEF.
	IMPEGNATO
	DIFFERENZA

	6879
	0
	INTERVENTI - TRASF.CORR FAMIGLIE - INTERVENTI ASS.
	0,00
	700,00
	700,00
	0,00

	
	
	 Tit. 12.01.1 spese correnti
	
	
	
	

	
	
	 Progr. 12.01 interventi per infanzia e minori
	
	
	
	

	CAP.
	ART.
	DESCRIZIONE
	STANZ.INIZ.
	STANZ.DEF.
	IMPEGNATO
	DIFFERENZA

	6885
	0
	CONTR. FAMIGLIE TRASPORTO SOGG.DISABILI 
	4.600,00
	5.000,00
	5.000,00
	0,00

	6850
	0
	CONTR. ELIMINAZIONE BARRIERE ARC.STRUTT.PR.
	15.000,00
	14.600,00
	902,68
	13.697,32

	
	
	 Tit. 12.02.1 spese correnti
	
	
	
	

	
	
	 Progr. 12.02 interventi per la disabilità
	
	
	
	

	
	
	
	19.600,00
	19.600,00
	5.902,68
	13.697,32

	CAP.
	ART.
	DESCRIZIONE
	STANZ.INIZ.
	STANZ.DEF.
	IMPEGNATO
	DIFFERENZA

	6800
	0
	STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI ASS.DOMIC.
	21.537,00
	21.537,00
	21.536,48
	0,52

	220
	7
	LAVORO STRAORDINARIO PERS.ASS.DOM.
	200,00
	100,00
	100,00
	0,00

	6810
	0
	ONERI RIFLESSI PERSONALE ASS.DOM.
	6.175,00
	6.175,00
	5.911,34
	263,66

	1261
	6
	IRAP PERSONALE SERVIZIO ASS.DOM.
	1.972,48
	1.972,48
	1.972,11
	0,37

	6750
	0
	SPESE GEST.AUTO. ASS.DOM. - BENI CONS.
	550,00
	550,00
	0,00
	550,00

	6950
	0
	SPESE GEST. CASA PER ANZIANI
	7.500,00
	7.500,00
	7.402,41
	97,59

	6751
	0
	SPESE GEST.AUTO. ASS.DOM. - MANUT.
	500,00
	500,00
	0,00
	500,00

	6949
	0
	SPESE GEST. CASA PER ANZIANI MANUT.
	2.000,00
	0,00
	0,00
	0,00

	6860
	0
	ASSISTENZA INDIGENTI INABILI AL LAVORO RETTE
	12.000,00
	12.105,00
	11.909,30
	195,70

	6815
	0
	SERVIZIO ASSISTENZA DOMICILIARE ANZIANI
	4.000,00
	4.000,00
	1.643,48
	2.356,52

	6900
	0
	SPESE PER SOGGIORNO CLIMATICO PER ANZIANI
	1.200,00
	2.200,00
	1.780,00
	420,00

	6930
	0
	CONTRIBUTI PERSONE NON AUTOSUFF. ASSISTITE DOMICILIO
	60.000,00
	60.000,00
	50.760,00
	9.240,00

	220
	87
	F.P.V. LAVORO STRAORDINARIO PERSONALE ASSIST.DOM.
	0,00
	100,00
	0,00
	100,00

	 
	 
	 Tit. 12.03.1 spese correnti
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 Progr. 12.03 interventi per gli anziani
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	117.634,48
	116.739,48
	103.015,12
	13.724,36

	CAP.
	ART.
	DESCRIZIONE
	STANZ.INIZ.
	STANZ.DEF.
	IMPEGNATO
	DIFFERENZA

	6700
	0
	ACQUISTO VOUCHER PER PROGETTI SOCIALI
	10.000,00
	7.000,00
	6.850,32
	149,68

	6880
	0
	ASSISTENZA E BENEFICIENZA - ACQ. BENI PRIMA NECESSITA'
	2.000,00
	2.000,00
	1.916,00
	84,00

	6891
	0
	SPESE PER ASSISTENTE SOCIALE
	13.000,00
	13.000,00
	13.000,00
	0,00

	6913
	0
	TRASF.CORR.AMM.LOC INTERV.  SOGGETTI RISCHIO ESCL.
	407,00
	507,00
	459,67
	47,33

	6881
	0
	CONTRIBUTI A FAMIGLIE AFFIDATARIE
	5.900,00
	5.900,00
	5.400,00
	500,00

	6890
	0
	ASSISTENZA E BENEFICIENZA
	6.500,00
	7.000,00
	7.000,00
	0,00

	6915
	0
	INTERVENTI A SOSTEGNO CRISI OCCUPAZIONALE
	1.000,00
	1.000,00
	965,20
	34,80

	6882
	0
	CONTRIBUTI AD ASSOCIAZIONI PER FINALITA' SOCIALI
	500,00
	500,00
	500,00
	0,00

	 
	 
	 Tit. 12.04.1 spese correnti
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 Progr. 12.04 interventi per soggetti a rischio esclusione sociale
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	39.307,00
	36.907,00
	36.091,19
	815,81

	CAP.
	ART.
	DESCRIZIONE
	STANZ.INIZ.
	STANZ.DEF.
	IMPEGNATO
	DIFFERENZA

	6875
	0
	ONERI COMMISSIONE ATER GRADUATORIE ALLOGGI E.R.P.
	250,00
	250,00
	0,00
	250,00

	6870
	0
	FONDO SOSTEGNO ABITAZIONI IN LOCAZIONE
	6.500,00
	6.500,00
	450,00
	6.050,00

	 
	 
	 Tit. 12.06.1 spese correnti
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 Progr. 12.6 interventi per il diritto alla casa
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	6.750,00
	6.750,00
	450,00
	6.300,00

	CAP.
	ART.
	DESCRIZIONE
	STANZ.INIZ.
	STANZ.DEF.
	IMPEGNATO
	DIFFERENZA

	6911
	0
	RIMBORSO SPESE SEGR.CONFERENZA SINDACI SANITA'
	330,00
	330,00
	328,29
	1,71

	6910
	0
	CONTRIBUTI ALL'U.L.S.S. PER ATTIVITA' ASSISTENZIALI
	68.000,00
	68.000,00
	67.925,52
	74,48

	 
	 
	 Tit. 12.07.1 spese correnti
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 Progr. 12.07 Program. e gov. rete dei servizi sociosanitari e sociali
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	68.330,00
	68.330,00
	68.253,81
	76,19

	CAP.
	ART.
	DESCRIZIONE
	STANZ.INIZ.
	STANZ.DEF.
	IMPEGNATO
	DIFFERENZA

	6912
	0
	SPORTELLO AMM.RI SOSTEGNO AREA PORTOGRUARESE
	620,00
	620,00
	619,20
	0,80

	
	
	 Tit. 12.08.1 spese correnti
	
	
	
	

	
	
	 Progr. 12.08 Cooperazione e associazionismo
	
	
	
	

	
	
	
	620.00
	620,00
	619,20
	0,80

	CAP.
	ART.
	DESCRIZIONE
	STANZ.INIZ.
	STANZ.DEF.
	IMPEGNATO
	DIFFERENZA

	5180
	0
	SPESE MANUT. ORD.CIMITERI - BENI CONSUMO
	500,00
	500,00
	0,00
	500,00

	5181
	0
	SPESE MANUT. ORD.CIMITER SERVIZI
	2.600,00
	3.230,00
	3.230,00
	0,00

	5182
	0
	SPESE MANUT. ORD.CIMITERI SERVIZI
	7.200,00
	7.200,00
	4.825,10
	2.374,90

	 
	 
	 Tit. 12.09.1 spese correnti
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 Progr. 12. 09 servizio necroscopico e cimiteriale
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	10.300,00
	10.930,00
	8.055,10
	2.874,90


	MISSIONE 13
	TUTELA DELLA SALUTE


Le spese impegnate sono in linea rispetto al previsto.

	CAP.
	ART.
	DESCRIZIONE
	STANZ.INIZ.
	STANZ.DEF.
	IMPEGNATO
	DIFFERENZA

	5100
	0
	SPESE DI GESTIONE CANI RANDAGI
	5.500,00
	7.500,00
	7.109,41
	390,59

	5101
	0
	TRASF.CORR.AMMINISTRAZIONI LOC. SP.MATERIA SANITARIA
	261
	261
	261
	0,00

	 
	 
	 Tit. 13.01.7 spese correnti
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 Progr. 13.07 Ulteriori spese in materia sanitari
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	5.761,00
	7.761,00
	7.370,41
	390,59


	MISSIONE 18
	RELAZIONI CON ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI


	CAP.
	ART.
	DESCRIZIONE
	STANZ.INIZ.
	STANZ.DEF.
	IMPEGNATO
	DIFFERENZA

	795
	0
	PROGETTO L.R. 16-1993
	47.800,00
	47.800,00
	47.778,76
	21,24

	 
	 
	 Tit. 18.01.1 spese correnti
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 Progr. 18.01 Relazioni con altre autonomie locali
	 
	 
	 
	 


Con la delibera di Consiglio Comunale n. 25 del 12/09/2016 si approvava il progetto n.4 “contributo della Zona omogenea del Veneto Orientale al Piano Strategico della Città Metropolitana di Venezia” per il quale il Comune di Gruaro ha assunto il ruolo di Ente Capofila con delibera di Giunta Comunale n. 48 del. 11/07/2016. Il progetto prevede un costo totale pari a 47.800,00 euro comprensivo della somma di euro 43.000,00 quale contributo LR 16/93 totale e della somma di euro 4.800,00 di cofinanziamento del 10% per la parte non coperta da finanziamento regionale da suddividere pro quota tra i 20 Comuni della Conferenza dei Sindaci del Veneto orientale.
	MISSIONE 20
	FONDI E ACCANTONAMENTI


Nella missione 20, non risultano essere stati assunti impegni, per la caratteristica intrinseca alla posta di bilancio. 

	CAP.
	ART.
	DESCRIZIONE
	STANZ.INIZ.
	STANZ.DEF.
	IMPEGNATO
	DIFFERENZA

	9000
	0
	FONDO DI RISERVA
	17.999,48
	5.409,48
	0
	5.409,48

	9500
	0
	FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA'
	104.000,00
	156.000,00
	0
	156.000,00

	 
	 
	 
	121.999,48
	161.409,48
	0,00
	161.409,48


SPESE IN CONTO CAPITALE (Titolo II)

L’importo complessivo impegnato è stato di € 240.884,12. In parte finanziato con oneri, in parte risorse proprie e in parte con fondo pluriennale vincolato di parte capitale.

Si precisa che, con i nuovi principi contabili, affinché un’opera pubblica sia inserita negli impegni di spesa è necessario che in corso d’esercizio, oltre all’approvazione del progetto definitivo e del relativo piano di finanziamento, sia almeno stata avviata la procedura di gara. E’ molto difficile che l’intera procedura di un’opera pubblica possa essere iniziare e concludersi nello stesso esercizio finanziario, pertanto sono frequenti le re-imputazioni delle voci di entrata e di spesa negli esercizi in cui le stesse sono divenute esigibili.

Le opere per le quali è stato attivato l’impegno di spesa sono le seguenti:

· “Lavori di somma urgenza”: a seguito dell’evento calamitoso avvenuto il 10.08.2017, fenomeno atmosferico che ha arrecato diversi danni al patrimonio pubblico e privato determinando un grave pericolo per la pubblica incolumità, per lavori di ripristino e manutenzione straordinaria  , finanziati per € 15.000,00 con applicazione dell’avanzo 2016 e impegnati per € 10.473,70;

· “sistema di sicurezza urbana”: per l'affidamento della fornitura e posa in opera della strumentazione atta a garantire il collegamento wireless tra il sistema di video sorveglianza di Gruaro e L'Ufficio Unico di Polizia Locale del Portogruarese, per un impegno di spesa di € 9.445,00;
· “manutenzione straordinaria degli edifici e impianti della scuola”: per € 9.235,00 per la sostituzione di lampade di emergenza e per l'installazione di interruttori differenziali presso le scuole;

· “riconversione energetica polo scolastico e palestra”: per lavori di manutenzione straordinaria da effettuarsi sugli impianti di illuminazione della palestra comunale e dei campi da tennis comunali, consistenti nella sostituzione dei proiettori esistenti con proiettori a LED, impegnati € 16.226,00, finanziati con risorse FPV derivanti dalla gestione dell’esercizio precedente;
· “completamento dei Centri sportivi polivalenti”: per lavori riabilitazione e rinnovo degli impianti sportivi - Adeguamento funzionale degli spogliatoi, tribuna e pedane di miniatletica, per € 127.000,00 finanziati con accensione mutuo con ICS Istituto per il credito sportivo;
· “recupero ambientale per i mulini di Stalis”: Manutenzione ruote idrauliche ed apparati di sostegno mulino antico di Stalis, importo complessivo dell’opera pari ad € 136.146,00, finanziati per € 100.000,00 con contributo regionale, che sarà riaccertato e reimpegnato nell’esercizio 2018, e per la restante parte con risorse proprie provenienti dall’esercizio 2016; 
· “lavori di manutenzione straordinaria per beni immobili di valore culturale” per la manutenzione straordinaria del manto di copertura Mulini di Stalis (Mulino vecchio) a seguito fortunale del 10.08.2017, per € 9.132,76, finanziati con applicazione dell’avanzo di amministrazione;

· “illuminazione pubblica”: per lavori di manutenzione degli impianti di pubblica illuminazione danneggiati a seguito del fortunale del 10.08.2017, per € 6.264,60;
· “beni demaniali – manutenzione straordinaria immobili comunali”: per lavori di manutenzione straordinaria della copertura a terrazza del municipio danneggiata dal fortunale del 10.08.2017, finanziati con avanzo disponibile 2016 e impegnati per € 11.852,30;
· “ufficio tecnico  – incarichi professionali per la realizzazione di investimenti”: per progetto di completamento della pista ciclabile lungo la ex sp 76 verso ex sp 463 – raccordo con provincia di Pordenone, per € 9.840,15 e incarico per indagini statiche su coperture dei fabbricati scolastici per € 4.500,00 (in parte finanziati con avanzo 2016 derivante da oneri), che hanno originato impegni di spesa, che in ordine all’applicazione dei principi contabili della contabilità finanziaria, saranno esigibili nell’esercizio 2018 e coperti dal fondo pluriennale in entrata.
SPESE PER IL RIMBORSO DI PRESTITI (Titolo IV)

“Rimborso di quota capitale di mutui e prestiti”. Gli impegni, per complessivi €. 248.954,81 risultano sostanzialmente in linea con le previsioni iniziali con lievi scostamenti dovuti alla variazione dei piani di ammortamento di alcuni mutui a tasso variabile.
SPESE PER SERVIZI IN CONTO TERZI

Gli impegni di spesa per servizio in conto terzi ammontano in complessivi €. 291.642,16 e  corrispondono perfettamente al totale degli accertamenti del Titolo IX dell’entrata.

EQUILIBRIO DI FINANZA PUBBLICA
Il nuovo vincolo di finanza pubblica che dal 2016 ha sostituito il vecchio patto di stabilità è stato definito pareggio di bilancio. Oltre la nuova definizione semantica, la differenza principale della normativa del pareggio di bilancio rispetto al Patto di stabilità interno è consistita nell’abbandono delle voci di calcolo del saldo finanziario rilevante delle poste “di cassa”. Entrate e spese di parte capitale rilevano, come per la parte corrente, in termini di competenza quali somme accertate ed impegnate. Tale modifica è stata accolta con favore nei precedenti esercizi, poiché in sostanza, permetteva di slegare il problema dei pagamenti, rispetto agli interventi di spesa d’investimento già avviati negli anni precedenti, dalla disciplina del vincolo di finanza pubblica posto in capo agli enti locali. L’inclusione nel saldo anno 2017 lato entrata, delle poste di fondo pluriennale vincolato relative agli investimenti avviati nel 2016 (ed anni precedenti) e rinviati secondo esigibilità al 2017, sono state viste come una misura di sostegno al rilancio degli investimenti e pertanto uno stimolo di politica economica, concesso dal Governo.

Come già indicato in premessa, la limitazione vigente nel corso del 2017 alla possibilità di includere “a regime” le poste di fondo pluriennale vincolato (essenzialmente per un problema di copertura di fondi della norma a livello statale), ha limitato la valenza della formulazione del pareggio di bilancio di sola competenza, quale incentivo alla ripresa economica, poiché gli interventi finanziabili in maniera neutra da parte degli enti, erano quelli destinati a concludersi entro l’anno.

Le poste rilevanti nella determinazione del saldo finanziario comprendono i primi 5 titoli delle entrate ed i primi due titoli di spesa.

Lato spesa poi vanno detratte tutta una serie di voci precisamente individuate dalla normativa, ed in particolare le poste riferite a somme che per definizione non risultano impegnabili nell’ambito della contabilità finanziaria: il fondo crediti di dubbia esigibilità (al netto dell’eventuale quota finanziata da avanzo) ed altri fondi destinati a confluire (in quanto non impegnabili nel risultato di amministrazione).

Il saldo finanziario finale a regime per i diversi enti, al netto delle poste riferite ai cosiddetto patti orizzontali dev’essere non negativo.

Per il comune di Gruaro nel 2017 il saldo certificato è stato pari a 237.000,00.

Da rilevare che durante la gestione 2017 sono stati ceduti spazi relativi al patto orizzontale per euro 100.000,00, peggiorando l’obiettivo per tale importo, al fine di acquisire e beneficiare di tali spazi negli anni successivi.

Il rispetto dell’obiettivo 2017 in capo al comune è stato comunicato al ministero in data, 29/03/2018 con l’inoltro della certificazione finale relativa ai risultati al 31/12/2017.
ANALISI DEGLI SCOSTAMENTI
Le informazioni riguardanti gli scostamenti dei dati finanziari indicati nel conto del bilancio rispetto a quanto programmato negli strumenti di programmazione evidenziano il grado di attendibilità e la capacità di realizzazione di quanto programmato.

La prima tabella individua lo scostamento tra le previsioni iniziali e le previsioni finali, in termini assoluti ed in percentuale.

	Titolo
	DESCRIZIONE
	Stanziamenti iniziali
	Stanziamenti definitivi
	Differenza 

	
	
	
	
	 

	
	
	
	
	tra Stanziamenti definitivi e iniziali

	 
	 
	 
	 
	 

	ENTRATE DI COMPETENZA
	 
	 
	 

	
	Fondo pluriennale in entrata per spese correnti
	61.871,39
	
	

	
	Fondo pluriennale in entrata per spese in c/capitale
	52.372,00
	
	

	
	Utilizzo Avanzo di amministrazione
	0,00
	154.462,85
	154.462,85

	I
	Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 
	1.904.683,00 
	1.965.525,00 
	60842,25

	II
	Trasferimenti correnti
	179.532,00 
	205.371,00 
	25.839,00

	III
	Entrate Extratributarie
	204.295,00 
	199.741,00 
	-4.554,00

	IV
	Entrate in conta capitale
	651.927,04 
	660.300,00 
	8.372,96

	V
	Entrate da riduzione delle attività finanziarie
	0,00 
	0,00 
	

	VI
	Accensione prestiti
	0,00 
	127.000,00 
	127.000,00

	VII
	Anticipazioni da istituto tesoriere
	548.788,00
	548.788,00
	0,00

	IX 
	Entrate per conto terzi
	1.057.00,00
	1.057.00,00
	0,00

	TOTALE
	4.546.225,04 
	4.918.187,85 
	371.962,81 

	 
	 
	 
	 
	 

	SPESE DI COMPETENZA
	 
	 
	 

	I
	Spese correnti
	2.134.762,48 
	2.265.179,97 
	130.417,49

	II
	Spese in conto capitale
	787.799,40 
	909.825,00 
	122.025,60 

	III
	Spese per incremento attività finanziarie
	0,00 
	0,00 
	0,00 

	IV
	Rimborso prestiti
	250.848,00 
	251.638,27 
	790,27 

	V
	Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere
	548.788,00
	548.788,00
	0,00

	VII
	Uscite per conto terzi
	1.057.00,00
	1.057.000,00
	0,00

	 
	DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE
	0,00 
	0,00 
	0,00 

	TOTALE
	4.779.197,88 
	5.032.431,24 
	253.223,36 


La seconda tabella espone lo scostamento tra le previsioni assestate e gli accertamenti di entrata ed impegni di spesa, sia in termini assoluti, sia in percentuale.
	Titolo
	DESCRIZIONE
	Stanziamenti iniziali
	Stanziamenti definitivi
	
	Differenza 

	
	
	
	
	Impegni/

Accertamenti
	tra Stanziamenti definitivi e impegni/accert.

	 
	 
	 
	 
	
	 

	ENTRATE DI COMPETENZA
	 
	 
	 
	

	
	Fondo pluriennale in entrata per spese correnti
	61.871,39
	
	
	

	
	Fondo pluriennale in entrata per spese in c/capitale
	52.372,00
	
	
	

	
	Utilizzo Avanzo di amministrazione
	0,00
	154.462,85
	
	154.462,85

	I
	Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa
	1.904.683,00
	1.965.525,00
	1.957.486,60
	-8.038,40

	II
	Trasferimenti correnti
	179.532,00
	205.371,00
	177.880,69
	-27.490,31

	III
	Entrate Extratributarie
	204.295,00
	199.741,00
	186.896,48
	-12.844,52

	IV
	Entrate in conta capitale
	651.927,04
	660.300,00
	22.997,78
	-637.302,22

	V
	Entrate da riduzione delle attività finanziarie
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	VI
	Accensione prestiti
	0,00
	127.000,00
	127.000,00
	0,00

	VII
	Anticipazioni da istituto tesoriere
	548.788,00
	548.788,00
	0,00
	-548.788,00

	IX
	Entrate per conto terzi
	1.057.00,00
	1.057.00,00
	291.642,14
	-765.357,86

	TOTALE
	4.546.225,04
	4.918.187,85
	4.546.225,04


	371.962,81

	
	
	
	
	
	

	SPESE DI COMPETENZA
	 
	 
	 
	

	I
	Spese correnti
	2.134.762,48 
	2.265.179,97 
	1.918.868,59
	-346.311,38

	II
	Spese in conto capitale
	787.799,40 
	909.825,00 
	240.884,12
	-668.940,88 

	III
	Spese per incremento attività finanziarie
	0,00 
	0,00 
	0,00
	0,00 

	IV
	Rimborso prestiti
	250.848,00 
	251.638,27 
	248.954,81
	-2.683,46 

	V
	Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere
	548.788,00
	548.788,00
	0,00
	-548.788,00

	VII
	Uscite per conto terzi
	1.057.00,00
	1.057.000,00
	291.642,16
	-765.357,84

	 
	DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE
	0,00 
	0,00 
	
	0,00 

	TOTALE
	4.779.197,88 
	5.032.431,24 
	2.700.394,68 
	-2.332.081,56


ANALISI PER INDICI
Per l’analisi degli indici, si richiama il nuovo Piano degli indicatori allegato obbligatorio al  consuntivo 2017.

Di seguito vengono rappresentati i parametri per l’individuazione delle condizioni di Ente strutturalmente deficitario previsti dall’articolo 228, comma 5 del T.U.E.L.

Tutti i parametri risultano rispettati.
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Nota integrativa al rendiconto 2017

La relazione sulla gestione allegata al rendiconto è un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio e di ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili. In particolare la relazione illustra:

a) i criteri di valutazione utilizzati;

b) le principali voci del conto del bilancio;

c) le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d'anno, comprendendo l'utilizzazione dei fondi di riserva e gli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 1° gennaio dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;

d) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;

e) le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque anni e di maggiore consistenza, nonché sulla fondatezza degli stessi, compresi i crediti di cui al comma 4, lettera n);

f) l'elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell'esercizio sui capitoli di entrata e di spesa riguardanti l'anticipazione, evidenziando l'utilizzo medio e l'utilizzo massimo dell'anticipazione nel corso dell'anno, nel caso in cui il conto del bilancio, in deroga al principio generale dell'integrità, espone il saldo al 31 dicembre dell'anticipazione attivata al netto dei relativi rimborsi;

g) l'elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione;

h) l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, con la precisazione che i relativi rendiconti o bilanci di esercizio sono consultabili nel proprio sito internet;

i) l'elenco delle partecipazioni dirette possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale;

j) gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate e partecipate. La predetta informativa, asseverata dai rispettivi organi di revisione, evidenzia analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal caso l'ente assume senza indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie;

k) gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da

contratti di finanziamento che includono una componente derivata;

l) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti, con l'indicazione delle eventuali richieste di escussione nei confronti dell'ente e del rischio di applicazione dell'art. 3, comma 17 della legge 24 dicembre 2003, n. 350;

m) l'elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell'ente alla data di chiusura

dell'esercizio cui il conto si riferisce, con l'indicazione delle rispettive destinazioni e degli eventuali

proventi da essi prodotti;

Nel seguito si analizzano i singoli punti come da elencazione di cui sopra:

a) La registrazione di accertamenti ed impegni è stata fatta applicando i criteri e i principi contabili

ex D.lgs 118/2011, in particolare valutando l’esigibilità delle singole poste e nel caso di variazione

del criterio appena richiamato, reimputando le poste all’esercizio in cui l’esigibilità stessa si sarebbe manifestata. Con riferimento ai valori patrimoniali, si specifica che le partecipazioni societarie sono state fatte al valore nominale.

b) Nelle pagine precedenti, sono state riportate le tabelle riepilogative delle voci di entrata e spesa,

riferite agli stanziamenti finali, agli accertamenti ed impegni assunti, agli incassi e ai pagamenti

effettuati, nelle diverse scomposizioni del bilancio, per titoli e tipologie (lato entrata), missioni,

titoli e macroaggregati lato spesa.

c) Nel corso del 2017, sono stati adottati i provvedimenti di variazione più sopra elencati.

d) Con riferimento alla scomposizione delle diverse voci del risultato di amministrazione 2017, si

rimanda alle tabelle e ai paragrafi precedenti questa relazione.

e) L’ente non detiene residui di anzianità maggiore a 5 anni.

f) L’ente nel corso del 2017 non ha fatto ricorso all’anticipazione finanziaria.

h) Si rimanda al riepilogo delle partecipazioni per l’elenco dei propri enti e organismi strumentali.

i) I dati delle società partecipate sono disponibili nel sito istituzionale – sezione Amministrazione

trasparente e si richiama l’elenco descritto più sopra.

j) Si rimanda ad apposito allegato al rendiconto per gli esiti delle asseverazioni dei propri organismi

partecipati. 

k) L’Ente non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati o comunque contratti di finanziamento che includono una componente derivata.

l) Il Comune di Gruaro ha rilasciato una garanzia fideiussoria in favore della Banca San Biagio del

Veneto Orientale, per un finanziamento di € 43.000,00, concesso all’Associazione Sportiva Dilettantistica Gruaro Sport, da rimborsare in 20 rate semestrali posticipate a decorrere dal 04.01.2011 e fino al 03.01.2021. Trattasi di finanziamento per l’esecuzione dei lavori di sostituzione della pavimentazione della palestra comunale in adempimento agli obblighi assunti dalla stessa associazione sportiva dilettantistica con la convenzione approvata dal Consiglio Comunale con delibera n. 35 in data 14.12.2012. Si precisa che l’Associazione Sportiva Dilettantistica Gruaro Sport ha effettuato i lavori di sostituzione della pavimentazione previsti dalla citata convenzione e ha sempre pagato regolarmente le rate di ammortamento del prestito concesso. Il debito residuo trova un vincolo pari a € 16.223,15 a fondo rischi sull’avanzo di amministrazione.

m) L’elenco dei beni verrà aggiornato in sede di approvazione del nuovo conto economico e stato

patrimoniale secondo i principi del d.lgs 118/2011.
Il fondo crediti di dubbia esigibilità

Il fondo crediti di dubbia esigibilità è costituito per neutralizzare o quanto meno ridurre l’impatto negativo sugli equilibri di bilancio generato dalla presenza di situazioni di sofferenza nelle entrate. In questo contesto i crediti di dubbia esigibilità possono essere definiti come posizioni creditorie per le quali esistono ragionevoli elementi che fanno presupporre un difficile realizzo. Il nuovo principio generale della competenza finanziaria prevede che le obbligazioni giuridiche attive e passive debbano essere registrate nelle scritture contabili nell’esercizio in cui l’obbligazione è perfezionata, con imputazione nell’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza.

Tale nuovo principio scongiura la possibilità di dare copertura a spese attuali con entrate di dubbia

esigibilità o che avranno effettiva realizzazione in esercizi futuri.

Per quanto riguarda più nel dettaglio le entrate l’accertamento delle stesse è effettuato nell’esercizio in cui sorge l’obbligazione attiva con imputazione contabile all’esercizio in cui scade il credito.

Tra le entrate vi sono anche quelle di dubbia e difficile esazione (ad esempio le sanzioni per violazione al codice della strada, i proventi derivanti dalla lotta all’evasione, le entrate da servizi, ecc.). Per alcune di queste entrate, prima dell’entrata in vigore della nuova contabilità, l’accertamento avveniva per cassa. La contabilizzazione di tali entrate per cassa risponde al principio generale della prudenza, ma non consente di avere la corretta rappresentazione della capacità dell’Ente di riscuotere le proprie entrate e non evidenzia i reali rapporti creditori che l’ente vanta nei confronti con l’esterno. Allo scopo di contemperare i due principi, ovvero quello della prudenza da un lato, con quello della veridicità dall’altro, il principio contabile della competenza finanziaria potenziata rende obbligatorio l’utilizzo del fondo crediti di dubbia esigibilità. Si tratta, lo ricordiamo, di un accantonamento non impegnabile che serve a bilanciare quella parte di entrate che presentano un motivato rischio di non essere interamente riscosse.

L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera un’economia di bilancio che confluisce, a consuntivo, nel risultato di amministrazione come quota accantonata. Il fondo si determina in occasione del bilancio di previsione attraverso l’individuazione delle entrate che possono dare luogo a crediti di dubbia esigibilità; la scelta dell’analisi da effettuare per individuare le tipologie e/o le singole entrate sulle quali calcolare il fondo è lasciata a ciascun ente. I principi contabili specificano quali entrate non necessitano dell’accantonamento al fondo, ovvero le entrate derivanti da trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da fideiussione, le entrate tributarie che, sulla scorta dei nuovi principi contabili, sono accertate per cassa (ad es. l’IMU ordinaria).

Come stabilito dall’allegato A/2 D.Lgs 118/2011 punto 3.3 in sede di bilancio di previsione 2017 e

successive variazioni, è stato inserito il fondo svalutazione crediti di € 156.000,00. In sede di Rendiconto, fin dal primo esercizio di applicazione del principio suddetto, l’ente accantona nell’avanzo di amministrazione l’intero importo del fondo crediti di dubbia esigibilità quantificato nel prospetto riguardante il fondo allegato al Rendiconto dell’esercizio pari a € 443.139,80.

Quindi per il calcolo del fondo svalutazione crediti sono stati determinati i totali dei residui alla fine dell’esercizio 2017, per le tipologie di entrate di cui alla tabella sottostante e sono state calcolate le medie facendo il rapporto tra gli incassi (in c/residui) e l’importo dei residui attivi all’inizio di ogni anno degli ultimi 5 esercizi. E’ stata scelta la media semplice.

Una volta determinata la percentuale, all’importo dei residui attivi è stata applicata la percentuale pari al completamento a 100 delle medie suddette.

Per le entrate che negli esercizi precedenti all’adozione dei nuovi principi contabili venivano accertate per cassa, il fondo crediti si calcola sulla base di dati extracontabili; così è stato fatto per le entrate da sanzioni amministrative per violazione ai regolamenti e al C.d.S. (ruoli ed ingiunzioni emesse), per gli atti di accertamento ici (riepiloghi atti emessi ed entrate riscosse).

Il fondo svalutazione crediti è stato calcolato facendo riferimento all’importo complessivo dei residui attivi sulle seguenti entrate: recupero evasione IMU/ICI, riscossione Tarsu/Tares/Tari, sanzioni per violazione al C.d.S. da ruoli e da verbali. Inoltre, in sede di Rendiconto 2017, si è operato sia sulle tipologie di entrata, per le quali sono state adottate le modalità di determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità previste dall’attuale normativa, sia su alcuni specifici accertamenti alla luce della particolare situazione degli stessi, applicando, per tali crediti, il principio di prevalenza della sostanza sulla forma e quindi valutando la necessità di gestire degli accantonamenti specifici sulla base di una puntuale valutazione del grado di riscuotibilità dell’entrata (situazione economica di privati e imprese).

Nel Rendiconto, inoltre, si sono anche riesaminati alcuni accantonamenti anche relativi ad anni precedenti, a fronte di nuovi fatti gestionali che hanno portato ad una valutazione sulla necessità di

integrazione dei relativi accantonamenti per una diversa valutazione di solvibilità e quindi di una possibile diminuzione della capacità di riscossione rispetto alle percentuali calcolate.

Il diverso calcolo che va fatto in sede di rendiconto, ovvero facendo il rapporto tra riscossioni in conto residui e totale residui al primo gennaio degli ultimi cinque esercizi, (tenendo sempre conto di dati extracontabili per le entrate riscosse per cassa fino all’introduzione della nuova contabilità) e l’obbligo di calcolare ai fini dell’accantonamento nell’avanzo di amministrazione l’intera percentuale del non riscosso, fa ovviamente aumentare notevolmente il fondo crediti rispetto al dato del bilancio preventivo.

	Ripartizione del FCDE – accantonamento all’Avanzo 2017

	€ 19.982,12
	Imposta comunale pubblicità

	€ 48.157,68
	Ici accertamenti

	€ 300.000,00
	Imu accertamenti

	€ 15.000,00
	Tares/Tari

	€ 30.000,00
	Ta.ri accertamenti

	€ 20.000,00
	Sanzioni CdS

	€  433.139,80
	TOTALE


Il Fondo Pluriennale Vincolato
Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario costituito da entrate già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi, ed è destinato a garantire la copertura degli impegni imputati agli esercizi successivi. Il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate a specifica destinazione e da entrate destinate al finanziamento di investimenti. Anche in questo caso, trattandosi di un fondo, lo stesso non è impegnabile e la relativa economia a fine anno garantisce la copertura, negli anni successivi, degli impegni imputati in quegli anni.

Il meccanismo del fondo pluriennale vincolato trova motivo di essere in particolare nelle spese in conto capitale, dove l’acquisizione dei mezzi finanziari precede, anche di molto, la realizzazione dell’investimento. Tuttavia possono esservi interventi anche di parte corrente finanziati con entrate

vincolate.

La normativa in materia contabile estende l’impiego della tecnica del fondo pluriennale anche a casistiche diverse da quelle connesse con spese finanziate da entrate a specifica destinazione, ma solo per limitati casi e circostanze particolari espressamente previste dalla legge.

Nelle situazioni come quella prospettata lo stanziamento di spesa di ciascun anno è composto dalla quota di impegno che si prevede formerà oggetto di liquidazione (spesa esigibile nell’esercizio), e di quella la cui liquidazione maturerà solo nel futuro, con poche eccezioni richiamate dalla normativa. Il legislatore ha dunque voluto evitare sul nascere la formazione di residui passivi che, nella nuova ottica, hanno origine solo da debiti effettivamente liquidi ed esigibili sorti nello stesso esercizio di imputazione contabile. Il fenomeno dell’accumulo progressivo dei residui attivi e passivi di incerto esito e collocazione temporale non trova spazio pertanto nella contabilità armonizzata. La soluzione attraverso il fondo pluriennale vincolato non è comunque esente da difficoltà di gestione.
I criteri adottati per la stesura del rendiconto tengono conto, sulla scorta di quanto specificato, della

quota dell’originario impegno liquidabile nell’esercizio che è stata prevista nella normale posta di  bilancio delle spese mentre quella che non si è tradotta in debito esigibile nel medesimo esercizio è stata collocata nella voce delle uscite denominata fondo pluriennale vincolato. L’importo complessivo di questo fondo dato dalla somma di tutte le voci riconducibili a questa casistica, è stato poi ripreso tra le entrate del bilancio immediatamente successivo in modo da garantire, sul nuovo esercizio, la copertura della parte dell’originario impegno rinviata al futuro. Viene così mantenuto in tutti gli anni del bilancio il pareggio tra l’entrata e la spesa complessiva dell’intervento. Lo stanziamento complessivo delle voci riconducibili al fondo pluriennale vincolato in uscita indica pertanto quella parte dell’impegno originario in cui l’esecuzione dell’obbligazione passiva è stata rinviata ad esercizi successivi.

Per quanto riguarda la dimensione complessiva assunta dal fondo questo importo è originato sia dai procedimenti di spesa sorti in esercizi precedenti, sia dalle previsioni di uscita riconducibili all’attuale bilancio. La somma delle due distinte quote indica il valore complessivo del fondo pluriennale al 31.12 di ciascun esercizio.

Il fondo pluriennale vincolato è soggetto alla medesima suddivisione adottata per il bilancio ufficiale, con la riclassificazione degli interventi tra parte corrente e parte investimenti, in modo da conservare la stessa destinazione che era stata attribuita dall’originario finanziamento. Questa distinzione riguarda sia il fondo stanziato in entrata che quello stanziato in spesa, il quale a sua volta è suddiviso tra i vari programmi in cui si articola il bilancio.

Al 31.12.2017, dopo il riaccertamento ordinario dei residui, il comune di GRUARO ha un Fondo Pluriennale Vincolato pari a € 129.598,75 suddiviso in:

- parte corrente € 68.900,70
- parte conto capitale € 60.698,05.
VALUTAZIONI CONCLUSIVE SULL’EFFICACIA DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA  

Le funzioni fondamentali gestite in forma associata sono quelle riportate nella tabella che segue.

Il processo di convenzionamento previsto dall’art. 14, comma 27, della legge n. 122/2010 e s.m.i. si è rivelato alquanto complesso per le funzioni più rilevanti. Il termine ultimo di legge, originariamente previsto per 31 dicembre 2014, successivamente spostato al 31.12.2016, è stato momentaneamente sospeso.

Nell’ottica di migliorare la quantità e qualità dei servizi prestati per rispondere in modo puntuale alle

esigenze delle collettività locali, la Conferenza dei Sindaci ha avviato l'attuazione di progetti, finanziati dalla Regione Veneto, per favorire il decentramento amministrativo e lo studio di forme associative, Unioni e Convenzioni, delle varie funzioni fondamentali e non, tra cui il SUAP. Sotto questa visione è stato approvato con delibera di Consiglio n. 25 del 12.09.2016 il progetto di Piano strategico della Città Metropolitana per lo sviluppo economico e sociale della Zona omogenea del Veneto Orientale, di cui il Comune di Gruaro è capofila.
Elenco delle funzioni associate 
	Strumento
	Funzione/i
	Comuni associati
	Data di inizio

	Convenzione
	Polizia municipale e polizia amministrativa locale
	Gruaro, Concordia Sagittaria, Unione dei Comuni di Fossalta di Portogruaro e Teglio Veneto
	01.01.2011

	Convenzione
	Catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente
	Gruaro, Cinto Caomaggiore, Pramaggiore, Annone Veneto
	01.01.2013

	Convenzione 
	Funzioni di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi
	Annone Veneto, Caorle, Cinto Caomaggiore, Concordia Sagittaria, Fossalta di Portogruaro, Gruaro, Portogruaro, Pramaggiore, S. Michele al Tagliamento, Teglio Veneto e S. Stino di Livenza
	Approvata con delibera di C.C. n. 32 del 08.09.2014, ancora da sottoscrivere. (Alla data del 30.09.2014 risulta ancora operativa la precedente convenzione in vigore dal 01.01.2013 tra i comuni  di Gruaro, Annone Veneto, Pramaggiore)

	Convenzione
	Organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento delle relative prestazioni ai cittadini
	Gruaro, Cinto Caomaggiore, Pramaggiore, Annone Veneto
	Approvata con delibera di C.C. n. 16 del 12.07.2014 (sottoscritta il 18.10.2014)


Tra le varie attività gestionali meritano di essere citate quelle che hanno comportato novità o comunque attività diverse dalla normale routine.

SERVIZI GENERALI E DIVERSI
Sono continuate le attività connesse agli adempimenti della trasparenza amministrativa e anticorruzione, in recepimento delle prescrizioni imposte dalle norme del D.Lgs n. 33/2013 e della legge n. 190/2012 con un rilevante sforzo organizzativo da parte degli uffici in considerazione della particolare onerosità di detti adempimenti in rapporto alle dimensioni dell’ente e del personale in servizio.
E’ continuata l’implementazione delle funzionalità operative della posta elettronica certificata con la piena integrazione della stessa nelle procedure di archiviazione e protocollo informatico in adempimento alle disposizioni in materia di dematerializzazione dei procedimenti. Sono in continuo aumento gli adempimenti e le certificazioni di legge da effettuarsi periodicamente ai vari organismi preposti e da gestire attraverso canali informatici o portali dedicati. Sono pienamente operativi i punti di accesso pubblico ad internet (tre postazioni multimediali complete) su progetto finanziato dalla Regione Veneto con contestuale comunicazione a tutte le famiglie del Comune di una propria password ed utenza di accesso. Il servizio sarà ulteriormente implementato nelle sue potenzialità anche mediante la creazione di tre aree WIFI ad accesso libero nel territorio comunale (Gruaro, Bagnara, Giai).
Lo sportello unico per le attività produttive (SUAP), in convenzione con la Camera di Commercio, è operativo e i procedimenti vengono gestiti quasi esclusivamente tramite questa piattaforma telematica, assicurando comunque la possibilità residuale di gestire anche la documentazione in forma cartacea.
SERVIZI ECONOMICO FINANZIARIO
Il Servizio economico finanziario è stato interessato dagli adempimenti connessi all’armonizzazione contabile di cui al D.Lgs. n. 118/2011, che dal 2016 è entrata a regime, archiviando definitivamente i vecchi principi e schemi.

In ambito tributario tutti i programmi gestionali sono stati adeguati alle normative vigenti in continua evoluzione. Sono stati aggiornati i regolamenti comunali in materia. Il servizio di gestione e riscossione della TARI, dal 2015 viene effettuato nell’ambito del servizio convenzionato con i Comuni di Cinto Caomaggiore, Annone Veneto e Pramaggiore con il supporto di ASVO SPA.

Sono continuate le attività di controllo e accertamento dell’evasione tributaria. La procedura per le fasi esecutive è stata svolta direttamente con il supporto di ditta esterna specializzata. Nel 2016 è stata esperita la procedura di gara per la concessione del servizio di pubblicità e pubbliche affissioni, che si è proceduto ad affidare nell’esercizio 2017, anch’essa ad una ditta specializzata. E’ stata effettuata una rilevante attività di supporto ai contribuenti per il calcolo dell’IMU e per la gestione delle riduzioni e delle esenzioni. Si è consolidata la gestione informatizzata degli adempimenti fiscali relativi all’IVA.

SERVIZI DI POLIZIA LOCALE
Dal 01.04.2016, il servizio è svolto in convenzione con il Comune di Portogruaro, capofila, Concordia Sagittaria e Cinto Caomaggiore. Sono stati assicurati i livelli di efficacia, efficienza ed operatività dei servizi resi, anche grazie alla gestione centralizzata di tutte le attività amministrative.
SERVIZI TECNICI E MANUTENTIVI
A supporto dell’Area Tecnica sono stati assegnati n. 2 lavoratori di pubblica utilità impegnati in progetti di rilevanza sociale. Trattasi di inserimenti lavorativi che hanno assicurato un sostegno al reddito a soggetti in condizioni di disagio.
L’area tecnica e manutentiva è stata conseguentemente in grado di far fronte direttamente a numerosi interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni immobili, limitando il ricorso ad affidamenti esterni, con particolare riferimento a:
a) viabilità (strade, marciapiedi, parcheggi);

b) aree verdi (oltre alla sistemazione e verniciatura dei giochi);

c) sistemazione archivi e locali diversi;

d) interventi vari presso i plessi scolastici;

e) sistemazione percorsi ciclopedonali di Bagnara e Stalis;

f) interventi di manutenzione presso i cimiteri.

PROTEZIONE CIVILE
Il settore protezione civile ha continuato a dar prova della sua efficienza ed operatività in occasione dei vari interventi effettuati. Il gruppo di Gruaro ha continuato ad operare in stretta collaborazione e a supporto del nucleo distrettuale di protezione civile distinguendosi per il costante impegno ed efficienza grazie al fattivo e costante impegno dei volontari con evidenti riflessi positivi per l’immagine del nostro Comune.
SERVIZI DEMOGRAFICI
Il settore demografico è stato interessato dai lavori di preparazione per l’attivazione dell’anagrafe nazionale della popolazione residente (ANPR) e le procedure per il rilascio CIE. Altro importante adempimento che ha comportato un notevole impatto sulle attività del servizio demografico è stato il recepimento della normativa sul “divorzio breve”, procedura complessa posta a carico dell’Ufficio di Stato Civile con la conseguente necessaria formazione del personale preposto. L’apertura del Centro Servizi per Anziani non autosufficienti ha avuto rilevanti ricadute nelle attività di anagrafe, stato civile ed elettorale.

Il servizio elettorale è stato interessato dalle operazioni di voto relative al referendum per l’Autonomia della Regione Veneto per il quale sono stati completati tutti gli adempimenti e presentate le prescritte rendincontazioni. E’ stata inoltre implementato il processo di dematerializzazione dei fascicoli elettorali.

Continua il processo di revisione della toponomastica comunale per la creazione dell’archivio nazionale della toponomastica e dei numeri civici con l’aggiornamento di vie, piazze e civici presenti nelle banche dati catastali.

SERVIZI CULTURALI E SCOLASTICI
I servizi di trasporto scolastico e di mensa scolastica sono stati affidati a ditte esterne, stante l’impossibilità di tornare alla gestione diretta per le note problematiche in tema di assunzioni di personale. 
I servizi culturali hanno garantito le tradizionali e consolidate iniziative di promozione del nostro territorio, con la particolare valorizzazione della zona dei Mulini di Stalis. 
La biblioteca, anche in considerazione degli adeguati spazi di cui è dotata e al continuo incremento del parco librario disponibile ha visto un incremento della partecipazione alle attività culturali programmate (conferenze, presentazioni, laboratori). E’ continuata la gestione associata del servizio con il Comune di Pramaggiore (capofila) con conseguenti benefici in termini di snellimento delle procedure amministrative e di operatività. Rimangono in capo al Comune alcuni adempimenti organizzativi e di controllo ed il servizio viene svolto con il supporto di soggetti esterni.
Nel settore sociale sono stati mantenuti e potenziati tutti i servizi tradizionalmente erogati. 
LAVORI PUBBLICI
Per quanto concerne la gestione in conto capitale, opere pubbliche, si rimanda a quanto già descritto nella fase espositiva.

Le opere pubbliche per l’anno 2017 hanno riguardano prevalentemente opere programmate negli

esercizi precedenti assistiti da consistente contribuzione regionale o statale. . E’ stata finanziata, altresì, con accensione di mutuo lil completamento dei centri sportivi polivalenti.
Tutta l’attività operativa ha avuto regolare svolgimento anche con l’ausilio di collaborazioni ed incarichi esterni nel pieno rispetto dei limiti consentiti dalla legge.

Come già evidenziato nella precedente esposizione finanziaria e riepilogativa la gestione è stata improntata al pieno utilizzo delle risorse disponibili, sulla scorta dei programmi previsti e approvati.
PRINCIPIO CONTABILE APPLICATO CONCERNENTE LA CONTABILITA’ ECONOMICO-PATRIMONIALE DEGLI ENTI IN CONTABILITA’ FINANZIARIA.

L’articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, come modificato dal D.lgs 126/2014,  prevede, per gli enti in contabilità finanziaria, l’adozione di un sistema contabile integrato che garantisca la rilevazione unitaria dei fatti gestionali nei loro profili finanziario ed economico-patrimoniale.

Nell’ambito di tale sistema integrato, la contabilità economico-patrimoniale affianca ai fini conoscitivi la  contabilità finanziaria, che costituisce il sistema contabile principale e fondamentale per fini autorizzatori e di rendicontazione dei risultati della gestione finanziaria. Da quanto si evince dal principio contabile, fine di detto sistema integrato è:
1. predisporre il conto economico per rappresentare le “utilità economiche” acquisite ed impiegate nel corso dell’esercizio, anche se non direttamente misurate dai relativi movimenti finanziari, e per alimentare il processo di programmazione;

2. consentire la predisposizione dello Stato Patrimoniale (e rilevare, in particolare, le variazioni del patrimonio dell’ente che costituiscono un indicatore dei risultati della gestione);

3. permettere l’elaborazione del bilancio consolidato di ciascuna amministrazione pubblica con i propri enti e organismi strumentali, aziende e società;

4. predisporre la base informativa necessaria per la determinazione analitica dei costi;

5. consentire la verifica nel corso dell'esercizio della situazione patrimoniale ed economica dell’ente e del processo di provvista e di impiego delle risorse;

6. conseguire le altre finalità previste dalla legge e, in particolare, consentire ai vari portatori d’interesse di acquisire ulteriori informazioni concernenti la gestione delle singole amministrazioni pubbliche.

Sembra opportuno dare evidenza che il raggiungimento delle finalità menzionate, possa trovare solidità e consolidamento esclusivamente in un’ottica di medio periodo. Il percorso di adozione di un sistema di contabilità integrato, infatti, si articola nell’implementazione e nella rimodulazione delle procedure di rilevazione contabile. Per questo motivo, si ribadisce che lo svolgersi di detto percorso non possa esclusivamente ricondursi a mero adempimento, bensì ad un progressivo e attento conseguimento dello stesso, realizzabile in una visione di medio termine.

L’Ente, come previsto dalla vigente normativa, con Deliberazione di Giunta Comunale n. 27 del 09.04.2018, per propria competenza, ha approvato la “riclassificazione dello Stato Patrimoniale e aggiornamento dell’inventario al 31/12/2016 secondo i principi di cui al D.Lgs. 118/2011 per gli enti con popolazione inferiore a 5000 abitanti”,  demandando l’approvazione della stessa al Consiglio comunale con Deliberazione precedente all’approvazione del Rendiconto dell’anno 2017. Nella stessa sede è stato definito il patrimonio netto dell’Ente, allineato ai valori dell’inventario e dunque delle immobilizzazioni, in osservanza a quanto espresso dai principi contabili. Per questa attività, vista la scarsità di risorse umane a disposizione, si è ritenuto necessario appoggiarsi ad una ditta esterna, di comprovata esperienza.

L’attività di ricognizione straordinaria del patrimonio, e la conseguente rideterminazione del valore del patrimonio ha tenuto conto dei criteri, enunciati nell’allegato 4/3 del D.lgs 118/2011, al quale si rimanda vista l’articolata e complessa consistenza dei principi richiamati.

Il conto economico evidenzia i componenti positivi e negativi della gestione secondo criteri di competenza economica.  Il principio della competenza economica consente di imputare a ciascun esercizio costi e proventi. Per quanto inerente i criteri adottati per le operazioni di contabilizzazione, si rimanda a citato allegato 4/3 del D.lgs 118/2011.

Il risultato dell’esercizio 2017, come evidente dal prospetto predisposto e allegato, è pari a Euro 157.300,37.

Lo stato patrimoniale nella sua consistenza finale indica la situazione patrimoniale di fine esercizio, evidenziando i valori delle attività e passività (per quanto relativo ai criteri di classificazione valutazione degli elementi attivi e passivi del patrimonio, si rimanda all’ allegato 4/3 del D.lgs 118/2011). L’attività di ricognizione straordinaria del patrimonio e la conseguente rideterminazione del valore del patrimonio, prima richiamate, hanno inciso nell’applicazione del principio della contabilità economico – patrimoniale. Come risulta dal prospetto “Stato Patrimoniale”, la composizione del Patrimonio Netto si è modificata. Da una lettura più approfondita del citato principio contabile, infatti, si riscontra che il patrimonio netto è composto da: fondo di dotazione, riserve e risultati economici positivi (o negativi) di esercizio.

. Con il recepimento del principio contabile della contabilità economico patrimoniale, le “riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali” vanno iscritte per l’importo pari al valore dei beni demaniali, patrimoniali e culturali registrato nell’attivo patrimoniale, variabile in conseguenza dell’ammortamento e dell’acquisizione di nuovi beni. Con l’iscrizione di questa riserva indisponibile, in applicazione dei principi contabili economico patrimoniali, si è determinata la consistenza del  fondo di dotazione. Quest’ultimo rappresenta la parte indisponibile del patrimonio netto, a garanzia della struttura patrimoniale dell’ente. Il fondo di dotazione può essere alimentato mediante destinazione dei risultati economici positivi di esercizio sulla base di apposita delibera del Consiglio in sede di approvazione del rendiconto della gestione
Come previsto dall’allegato 4/3 del principio contabile, il Consiglio valuta le cause di tale consistenza patrimoniale e valuta, altresì, se la stessa sia determinata da un disavanzo finanziario che non garantisca la formazione di risultati economici in grado, in tempi ragionevoli, del ripianamento. Considerato che la consistenza negativa del fondo di dotazione non deriva da una perdita economica o da disavanzo finanziario, si propone, congiuntamente ad una ricognizione straordinaria del patrimonio dell’Ente e all’estensione delle attività di verifica e ricognizione dei beni demaniali, patrimoniali indisponibili e disponibili, la destinazione delle riserve disponibili, nonché del risultato economico derivante da esercizi precedenti e del risultato economico dell’esercizio al fine del ripianamento.
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